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Esce dalle urne la Svizzera 
più verde di sempre 

Le elezioni nazionali del 20 ottobre battono tutti i record: per i prossimi 4 anni la 
Svizzera disporrà del Parlamento più verde, più giovane e più femminile di tutti tempi.  

Il personaggio

A tu per tu con
Claude Nicollier

Giovani svizzeri

Congresso UGS
Tutti a Venezia 

Ti porto a tavola

Zuppa di castagne
ticinese

Forza dei Verdi

Fonte: Ufficio federale di 
statistica (2019)
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Care lettrici,
cari lettori

la Svizzera ha votato e lo ha fatto in modo poco… elve-
tico. La sorpresa che ha colto in contropiede osservato-
ri, media e i partiti stessi non deriva tanto dalla vittoria 
dell’area ecologista ma più dalla dimensione degli spo-
stamenti partitici. Abituata ad una stabilità delle forze 
in Parlamento (e di conseguenza in Governo), la Sviz-
zera è stata travolta da un vero e proprio tsunami. La 
vittoria in termini di percentuali e seggi è dirompente: 
+17 seggi per il Verdi, - 12 per l’UDC. Si assisterà quindi 
ad una politica diametralmente opposta a quella della 
passata legislatura con una maggioranza di destra in 
Consiglio nazionale? Molto difficile: la democrazia di-
retta e il sistema bicamerale (in Consiglio degli Stati gli 
spostamenti saranno meno eclatanti) imporranno an-
che al Parlamento compromessi sui vari dossier, anche 
quelli ambientali. 

Angelo Geninazzi 

R E D A T T O R E
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Sarà una politica svizzera  
più verde e più femminile

Successo storico dei Verdi e dei Verdi Liberali, che conquistano consensi in quasi in tutti i 
cantoni. La quota femminile in Consiglio nazionale raggiunge un record storico: 42,5%

Angelo Geninazzi 
R E D A T T O R E

P O L I T I C A  S V I Z Z E R A

A lasciare feriti il campo sono per contro i 
partiti storici, su tutti l’Unione Democra-
tica di Centro (UDC). Pur restando di gran 
lunga il primo partito a livello nazionale, i 
suoi consensi sono calati dal 29,4 al 25,6%. 
Sebben l’UDC possa contare nuovamente 
su oltre ¼ dei votanti, il partito guidato da 
Albert Rösti (il Consigliere nazionale più 
votato di tutta la nazione) consegue il suo 
peggior risultato dal 1999 e perde 12 seggi 
(anche questo è un record). In modo meno 
massiccio perdono anche il Partito sociali-
sta (16,8% contro il 18,8% di quattro anni fa) 
e il Partito liberale radicale che si attesta al 
15,1% (16,4% nel 2015).
Previsto tra i perdenti alla vigilia e in base 
ai sondaggi elettorali, è riuscito a bloccare 
la propria emorragia di voti il Partito Popo-
lare Democratico (PPD), i cui consensi sono 
restati superiori all’11%: questo non ha però 
evitato la perdita di due seggi. 

Fonte: https://www.swissinfo.ch

I commenti postelettorali sono unanimi: malgrado fosse nelle attese 
della vigilia, la dimensione della vittoria dei partiti verdi ha sorpre-
so tutti nella sua ampiezza. Contrariamente a molti altri paesi – tra 
cui anche l’Italia e la Francia, gli spostamenti elettorali in Svizzera 
sono storicamente molto ridotti: è piuttosto raro assistere a crescite 
o perdite superiori al 4%, ciò che testimonia di una stabilità che si 
traduce anche nella composizione del Governo, eletto dall’Assem-
blea federale. 
Sotto questo aspetto è tanto più sorprendente l’ondata verde che nei 
principali editoriali di commento è stata a giusta ragione definita un 
vero e proprio tsunami. Il Partito dei Verdi guadagna addirittura 17 
seggi in Consiglio nazionale, una cifra mai vista dall’introduzione 
del sistema elettorale proporzionale nel 1919. Sebbene si differenzi-
no in diversi ambiti politici, contribuiscono alla vittoria ecologista 
anche i Verdi liberali che disporranno per i prossimi 4 anni di 9 seg-
gi supplementari.
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Angelo Geninazzi 
R E D A T T O R E

Gli Svizzeri all’estero a mani vuote
Malgrado non fossero mai stati così in tanti 
ai cancelletti di partenza, ben 73, nessuno 
degli Svizzeri all’estero è stato eletto in Con-
siglio nazionale. Il dato non deve sorpren-
dere: fino ad ora solo Tim Guldimann era 
riuscito a superare lo scoglio elettorale 4 
anni fa, ritirandosi però nel corso della legi-
slatura. Particolarmente deludente: rispetto 
al 2015 non è più stato possibile utilizzare il 
voto elettronico in nessun cantone poiché 
la Confederazione ha sospeso i progetti pi-
lota per motivi di sicurezza. Non da ultimo, 
secondo la piattaforma swissinfo.ch mol-
ti svizzeri all’estero che avrebbero voluto 
esprimere il proprio voto non hanno ricevu-
to in tempo utile il materiale di voto. 

4 fatti salienti sulle elezioni nazionali 2019

1 La destra perde la maggioranza in 
Consiglio nazionale

Con 101 seggi su 200, i partiti di centro-de-
stra (UDC e PLR) avevano conquistato 4 
anni fa una risicatissima maggioranza nella 
Camera del popolo. Questa maggioranza è 
ora andata persa e si è rafforzato il centro 
sinistra con i Verdi e i Verdi liberali. In evi-
denza va messa la debolezza “storica” dei 
partiti tradizionali PLR, PPD e PS: insieme 
non sono mai stati cosi poco votati. Va tutta-
via considerato che in un sistema bicamera-
le (Consiglio nazionale e Consiglio agli Stati) 
come quello svizzero e in un regime di de-
mocrazia diretta è molto difficile che le mag-
gioranze – siano di destra che di sinistra – 
in una camera riescano ad incidere in modo 
determinante sulle decisioni politiche. 

2

Calo sensibile della partecipazione al voto
Solo il 45,1% degli aventi diritto al voto si è recato alle urne per esprimere la propria preferenza. Nel 
2015 questa proporzione era superiore al 48%. Dopo una serie di elezioni federali (dal 1995) con la 
partecipazione in crescita costante, è il primo appuntamento che registra un tasso negativo. Questo 
sorprende tanto più alla luce del fatto che l’ondata verde è stata favorita da una partecipazione piut-
tosto massiccia dei neoelettori.

3

Tasso di partecipazione in % per il Consiglio nazionale

Fonte: Ufficio federale di statistica, www.swissinfo.ch
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Non è finita: molti cantoni ancora chiamati a eleggere il Consiglio degli Stati

Eletto attraverso il sistema proporzionale, il Consiglio nazionale è stato composto 

nella sua totalità lo scorso 20 ottobre 2019. Il Consiglio degli Stati – la cosiddetta 

Camera alta in cui tutti i cantoni hanno diritto a 2 rappresentanti, i semicantoni ad 1 

– viene per conto eletto con il sistema maggioritario. Laddove al primo turno nessun 

candidato o solo uno ha raggiungo la maggioranza dei voti, si rende necessario un 

secondo turno (detto anche ballottaggio). Questo, tra gli altri avverrà nei cantoni di 

Berna, Zurigo e in Ticino. 

Trovate tutte le informazioni su https://www.ch.ch/it/elezioni2019/ 

È l’elezione dei 
record: il Consiglio 
nazionale 2019-2023 è 
il più verde, giovane e 
femminile di sempre.

Un parlamento più giovane e più… 
rosa

È un’elezione dei record: mai cosi tante don-
ne hanno trovato la via di Palazzo federale 
per quanto riguarda il Consiglio nazionale: 
ben 85 deputate di tutti i colori politici sie-
deranno nella camera bassa, ciò che corri-
sponde al 42,5%. Negli ultimi 4 anni sono 
state il 32%. Sempre in tema di record, è im-
portante rilevare che la media degli eletti si 
attesta a 49 anni, inferiore di oltre 1 anno 
rispetto al 2015. 

4 Gli svizzeri hanno eletto quest’anno anche 
il più giovane Consiglio nazionale della 
storia. L’età media dei deputati per la legi-
slatura 2019-2023 è di esattamente 49 anni, 
contro i 50,3 della precedente. In preceden-
za era capitato solo nel 1991 e nel 1987 che 
la media di età degli eletti fosse inferiore ai 
50 anni.
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Beni in Italia ed eredi all’estero. 
Quale legge scegliere? 

È possibile la professio iuris a favore del diritto svizzero.

Buongiorno Gentile Avv. Wiget,
mi chiamo A. W. e sono cittadino Svizzero residente in Italia dal 1995.
Ho 81 anni e sono sposato con una cittadina Italo-Svizzera ed ho due figli 
maggiorenni avuti dal precedente matrimonio. Un figlio abita in Svizzera 
(Winterthur) ed il secondo risiede da anni in Spagna dove è sposato.
Vorrei fare un testamento. Ho letto in un Suo articolo sulla Gazzetta Svizzera 
di qualche tempo fa che sarebbe per me possibile scegliere se applicare la 
legge di successione svizzera o italiana.
Dato che tutto il mio patrimonio sia mobile che immobile è in Italia posso 
comunque decidere che venga applicata la legge svizzera?
La ringrazio per la Sua cortese risposta, distinti saluti

A.W. (Prov. di Grosseto)

Markus W. Wiget
Avvocato
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sarebbe soggetta alla regolamentazione 
della legge italiana, in ragione della Sua 
residenza in Italia.

Il Trattato di Domicilio e Consolare del 
1868

In realtà così non è.
Come ben sa chi ci segue regolarmente, 
infatti, da tempo sostengo su queste pagi-
ne che, per le successioni degli Svizzeri in 
Italia, si applichi una disciplina diversa.
Infatti, non va affatto trascurata una im-
portante disposizione finale del Reg. UE n. 
650/2012, la quale statuisce espressamente 
che sono fatti salvi i Trattati internaziona-
li in materia (art. 75 Reg.). In altre parole, 
i Trattati bilaterali e le Convenzioni inter-
nazionali in vigore che riguardano le suc-
cessioni continuano ad essere applicabili 
e dunque prevalgono sul Regolamento UE.
Nello specifico ed in concreto, tra Italia 
e Svizzera è tuttora vigente il Trattato di 
Domicilio e Consolare del 1868.
In forza di tale accordo bilaterale, in caso 
di controversia relativa alla successione 
di uno Svizzero residente in Italia, saran-
no competenti i Tribunale dell’ultimo do-
micilio in Svizzera e – per pratica corrente 
e consuetudine - in tal caso si applicherà 
il diritto svizzero, in forza del principio di 
unità delle successioni (e cioè l’unità di 
foro competente e diritto).

La facoltà di scelta. Professio iuris
Inoltre, l’attuale disciplina del Reg. UE n. 
650/2012 nell’art. 22 prevedono la possi-
bilità delle c.d. professio iuris e cioè della 
dichiarazione di scelta della legge dalla 
quale si vuol fare regolamentare la pro-
pria successione.
Ciò con il solo limite che la legge scelta 
debba essere quella della propria nazio-
nalità, o di una di queste in caso di plura-
lità di cittadinanze.
La scelta deve essere espressa, ed è sog-
getta alle stesse forme di un testamento.
Peraltro, la facoltà di scelta era già pre-
vista dal previgente art. 46 della L.n. 
218/1995, anche se in tal caso, fissando 
la come principio la nazionalità per l’in-
dividuazione della legge regolatrice della 
successione, la scelta poteva ovviamente 
avere ad oggetto la legge del luogo di re-
sidenza.
Del tutto analoga a quella del Regola-
mento UE è la disciplina in Svizzera, ove 
l’art. 90 LDIP (Legge Federale sul diritto 
internazionale privato) del 1987, ricorre 
all’ultimo domicilio quale criterio di col-
legamento per individuare la legge appli-
cabile alla successione.
Anche in Svizzera è poi prevista la facoltà 
di scelta di sottoporre la propria succes-

sione ed uno dei suoi diritti nazionali per 
testamento o contratto successorio.

* * *
Riassumendo, dunque, i soli tratti salien-
ti ai fini della valutazione per fornirLe 
una risposta sono i seguenti:
-  Lei è cittadino svizzero, e solo svizzero;
-  Lei è residente in Italia da vari anni (cir-

ca 24).
Non rilevano, viceversa, ai fini che ci in-
teressano, né la residenza in Spagna ed 
in Svizzera dei Suoi figli, né tantomeno il 
fatto che i bene facenti parte del Suo pa-
trimonio siano situati tutti in Italia.
Invero, il fatto che il suo patrimonio si 
trovi in Italia può avere un impatto fiscale 
con riferimento all’imposta di successio-
ne, come vedremo.
E veniamo allora al Suo quesito. Infatti, 
tutto quanto esposto conferma che la c.d. 
professio iuris, e cioè la facoltà di scelta 
del diritto, non viene affatto intaccata ma 
resta del tutto integra.
In conclusione, caro Lettore, la Sua succes-
sione, che in ipotesi si aprirebbe qui in Italia, 
dovrebbe essere regolata autonomamente 
dal diritto svizzero, indipendentemente dal-
le restanti circostanze, in forza del Trattato di 
Domicilio e Consolare del 1868.
Tuttavia, a scanso di equivoci e di diffi-
coltà interpretative, Lei può comunque 
far ricorso alla professio iuris a favore del 
diritto elvetico da Lei prescelto, e ciò tan-
to in base al Reg. UE n. 650/2012, quanto 
alla normativa di diritto internazionale 
svizzera (art. 90 LDIP).
Io suggerisco sempre di farlo in ogni caso, 
a titolo prudenziale. 
Infine per quel che riguarda l’imposta di 
successione, in linea di massimo, l’Italia 
applica il principio di territorialità, per il 
quale i beni del soggetto defunto residente 
in Italia saranno interamente tassati da par-
te del fisco italiano. Ed è questo il suo caso.
Viceversa, in caso di de cuius residente 
all’estero, sono soggette all’imposta di 
donazione e successioni solo i beni situati 
sul territorio della Repubblica Italiana.
Resta indifferente per l’Italia dove risie-
dono gli eredi a tal fine, mentre è utile 
dire che è prevista in Italia una franchigia 
sino ad 1 milione di euro per il coniuge e 
gli eredi in linea retta.
È, peraltro, possibile in alcuni casi una 
tassazione da parte di più Stati con note-
vole onere economico, poiché di norma le 
Convenzioni contro le doppie imposizioni 
non contemplano anche questo balzello. 
Anche qui suggerisco sempre di informar-
si presso un fiscalista esperto.
Spero di aver soddisfatto la Sua necessità 
e La saluto cordialmente.

Avv. Markus W. Wiget

Caro Lettore,
grazie della Sua lettera.
Riceviamo frequentemente richieste di 
chiarimenti di questo tenore da parte di 
nostri compatrioti, e dunque periodica-
mente riprendiamo l’argomento a benefi-
cio di tutti gli interessati, effettivi e poten-
ziali.
Il tema, come sanno i nostri lettori affe-
zionati, ma anche Lei mi pare di capire, 
non è nuovo ma spesso rimane qualche 
dubbio, legato soprattutto alla particolare 
situazione che riguarda ognuno di noi.
Infatti, in questa materia è spesso un 
elemento di “estraneità” che ingenera la 
necessità di un approfondimento. Talvol-
ta è la cittadinanza estera del testatore o 
quella degli eredi, talaltra la residenza in 
diversi Paesi, o, ancora, il luogo in cui si 
trovano i beni oggetto di un testamento o 
di un lascito ereditario.
In effetti, nel suo caso ricorrono alcuni di 
questi aspetti.
Ebbene, il diritto internazionale privato 
individua tra questi elementi di estranei-
tà rispetto ad un ordinamento quelli che 
sono idonei a determinare l’applicabilità 
di uno o di altro diritto. Si chiamano nor-
me di conflitto o criteri di collegamento, e 
non a caso perché risolvano un possibile 
contrasto di disciplina di una situazione 
o la collegano ad una legge piuttosto che 
ad un’altra.
In Italia, tali disposizioni sono contenute 
nella Legge n. 218/1995 ed in altre regola-
mentazione convenzionali o europee.

Legge regolatrice della successione
Per quel che riguarda la specifica materia 
delle successioni, il tradizionale principio 
della legge nazionale del de cuius (conte-
nuto nell’art. 46 L. n. 218/1995) è stato in-
tegrato con quello della legge del luogo di 
residenza con effetto a partire dal 2015.
Ciò è avvenuto grazie ad uno specifico 
Regolamento UE n. 650/2012 che intro-
duce questo principio, armonizzando la 
norma di conflitto a livello europeo, es-
sendo applicabile automaticamente ed 
estendendo la sua efficacia non solo a 
tutti gli Stati membri (fatta eccezione per 
Irlanda, Danimarca e Gran Bretagna) ma 
persino agli stranieri non comunitari re-
sidenti nella UE.
Abbiamo già commentato varie volte in 
passato quali sono le ragioni sottostanti 
questa scelta del legislatore europeo, le-
gate alla mobilità, all’internazionalizza-
zione dei rapporti alla scomparsa delle 
frontiere ed alla caduta di “barriere” cul-
turali e non solo fisiche.
Ciò significherebbe, nel Suo caso, che, 
in linea di principio, la Sua successione 
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Claude Nicollier, astronauta  
e primo svizzero nello spazio   

Intervista in occasione del Congresso degli Svizzeri all’estero a Palermo.

Biografia

Claude Nicollier, nato il 2 settembre 
1944 a Vevey, è un astrofisico e astro-
nauta svizzero dell’Agenzia Spaziale 
Europea (ESA). 

Nel 1970 si laurea in fisica presso l’Uni-
versità di Losanna e nel 1975 consegue 
il diploma in astrofisica all’Università 
di Ginevra. 

Ha lavorato per l’ESA e per la NASA. 
Con la missione STS-46 a bordo della 
navetta spaziale Atlantis, nel 1992 di-
viene il primo svizzero nello spazio. 

Padre di due figlie, oggi è Professore 
al Politecnico Federale di Losanna 
(EPFL), dove tiene un corso sull’inge-
gneria spaziale. 

I L  P E R S O N A G G I O

Signor Nicollier, nel corso della sua carriera ha compiuto quattro 
missioni a bordo di diverse navette che l’hanno condotta laddove 
molti possono solo sognare di andare. Ahimè, anche lei ha però 
dovuto rimettere i piedi per terra… Dopo averlo visto dallo spa-
zio, come vive adesso su questo pianeta?

[ride] Evidentemente non si può restare per sempre nello spazio ! Ho 
vissuto un’esperienza straordinaria, sia sul piano personale, sia su 
quello delle attività scientifiche e tecniche. Ritornare sulla Terra però 
fa parte della natura delle cose. La vera sfida consiste nell’utilizzare 
al meglio ciò che si è vissuto, per condividerlo. Per me la condivisio-
ne è essenziale: lo faccio attraverso la mia attività di insegnante al 
Politecnico, condivido nelle scuole, parlando con i giovani… è una ma-

niera per riportare sulla Terra una parte di quell’esperienza extrater-
restre che ho avuto la fortuna di vivere. 

Cosa le ha dato la Svizzera nel corso della sua carriera e delle 
sue esperienze?

Mi ha soprattutto offerto una formazione di qualità. La mia pas-
sione per la matematica e per lo spazio è stata ispirata in buona 
parte dai miei genitori, soprattutto da mio papà, ma la Svizzera 
mi ha dato un’istruzione solida. Tuttavia, ritengo che in Svizzera 
ci sia ancora molto da fare in materia di motivazione all’appren-
dimento delle materie scientifiche, tecniche e della matematica. 
Per quanto mi concerne, la matematica mi è sempre stata insegna-
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Intervista: Gazzetta svizzera 

Lei parla della Svizzera definendola una “nazione spaziale”. Ep-
pure, la Svizzera non possiede una tradizione spaziale, come ad 
esempio gli Stati Uniti. Cosa intende dire con questa frase?

La Svizzera è una nazione spaziale nel senso che le persone hanno 
una coscienza molto orientata allo spazio. Lo vedo quando parlo del-
lo spazio e mi rendo conto di quante persone hanno domande e sono 
interessate. La Svizzera è una nazione che si distingue dagli altri pa-
esi europei per la sua passione per lo spazio. Una passione legata so-
prattutto ad una volontà a partecipare.

Una curiosità per concludere: un asteroide è stato chiamato con 
il suo nome. Cosa significa questo per lei?

Sono riconoscente all’Unione Astronomica Internazionale per aver 
attribuito il mio nome ad un asteroide. Oggi l’insegnamento è l’ele-
mento principale nella mia vita. La sento come una responsabilità, 
un compito dal quale non mi posso esimere. Sono stato un civil ser-
vant per praticamente tutta la mia vita, e possiedo ancora un’anima 
da civil servant. La mia missione adesso è quella di trasmettere ai po-
steri quello che ho imparato. In questo modo, quando avrò lasciato la 
Terra, e questa volta per sempre, questi insegnamenti non andranno 
persi. Mi fa dunque piacere pensare che il mio nome è ancora lassù 
da qualche parte, e che quando non sarò altro che cenere, il Nicollier 
sarà ancora lì, ad orbitare nello spazio.

La Svizzera è una nazione  
spaziale nel senso che le  

persone hanno una coscienza  
molto orientata allo spazio.

ta come un gioco, un gioco della mente. Quindi, trattandosi di un 
gioco, l’approccio è più semplice e divertente. E allo stesso tempo si 
imparano nozioni complesse, come l’algebra lineare o il calcolo ma-
triciale. Sono sempre stato molto legato a questo gioco della mate-
matica. La padronanza della matematica è di certo uno strumento 
straordinario per la scienza, e per la fisica in particolare. Inoltre, è 
un buon insegnamento per la vita.

Il 31 luglio 1992 è la data della sua prima missione, ma anche il 
giorno in cui il primo svizzero ha volato nello spazio. Cosa rap-
presenta per lei questa data? Come ha vissuto quel giorno?

È qualcosa che si prepara molto. Si ha l’impressione di sapere quasi 
perfettamente ciò che starà per accadere, visto quanto ci si è allena-
ti. L’unica cosa che manca prima di una partenza sono delle impres-
sioni reali: ci si domanda sempre come ci si sentirà una volta nello 
spazio. Ecco, quel giorno mi sentivo un po’ così, ma soprattutto mi 
sentivo curioso. 
Ognuno poi aveva le proprie astuzie per prepararsi. Ad esempio, c’e-
rano dei piloti che facevano un sacco di acrobazie con il T-38 per pre-
parare al meglio il fisico ed il cervello alle condizioni dello spazio… 
Il fatto stesso di poter partecipare alla missione è stata poi una com-
binazione di fattori di fortuna e lavoro. E sono molto soddisfatto 
di aver potuto partire. La Svizzera è un paese che si impegna molto 
per lo spazio, così come in definitiva in tutte le attività umane. Sono 
contento di aver potuto servire il mio paese in questo senso. Biso-
gna però anche dire che prima di tutto servivo l’Europa e gli interessi 
europei. D’altronde, penso che questo lanci un messaggio positivo, 
dimostra che la collaborazione con l’Europa porta buoni frutti – in 
ogni caso negli ambiti tecnici e scientifici. 

Lei ha vissuto 25 anni a Houston, in Texas. Come si è sentito come 
svizzero all’estero?

Stavo molto bene. C’era un rispetto reciproco tra Stati Uniti e Sviz-
zera, un legame che esiste ancora oggi. Negli Stati Uniti vivevo in 
un ambiente molto privilegiato, con un entourage di eccellenze. La-
voravo molto ed ero apprezzato per questo; sapevo che se volevo 
accedere a delle belle missioni bisognava darsi da fare. Ho ricevuto 
molto da questa esperienza all‘estero, ma ho anche ricambiato con 
tutto ciò che potevo. Credo che ci debba essere un elemento „win-
win“ per gli Svizzeri all‘estero perché un’esperienza di questo tipo 
funzioni.
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Orientamento professionale e mondo del lavoro in Svizzera 
nella città più bella del mondo: Venezia!

Congresso UGS 16-17 Novembre 2019 

Cara giovane svizzera, caro giovane svizze-
ro,
la bellezza di Venezia è stata già descritta da 
autori di fama mondiale, quindi non ti parle-
remo della poesia delle sue calli incantate 
che si aprono sui canali, della sua atmosfera 
indimenticabile e senza tempo, delle storie e 
dei misteri che la avvolgono.
Quello che però forse ancora non sai è il 
tema del Congresso! 
Che tu sia ancora indeciso su quale strada 
intraprendere oppure abbia già intrapreso il 
tuo percorso professionale, questo è il Con-
gresso che fa per te.  
Il sistema delle professioni, specializzazio-
ni e orientamento professionale in Svizzera 

è tra i più raffinati, esaustivi e ricchi di opportunità al mondo e, a 
meno che tu non sia un esperto del settore, è impossibile che tu pos-
sa avere contezza anche solo del 20% delle opportunità che ci sono 
in questo campo.
E per fartele scoprire abbiamo invitato una delle massime esperte 
del sistema! 
Avremo infatti l’onore di ospitare come relatrice la Dott.ssa Rita Bel-
trami, Direttrice dell’orientamento professionale del Canton Ticino 
nonché Vicepresidente della Conferenza svizzera dei Direttori dell’O-
rientamento.
La Dott.ssa Beltrami ha un curriculum senza paragoni in tema “mon-
do delle professioni svizzere” e “formazione e orientamento profes-
sionale” e ci spiegherà al meglio come sfruttare le infinite possibilità 
di crescita, orientamento e sviluppo che la Svizzera offre in tema di 
professioni!
Il Congresso si terrà presso la splendida sala principale del Palazzo 
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Trevisan e avrete l’occasione di vivere Vene-
zia come degli autentici veneziani. 
Infatti, grazie a Raffaele Sermoneta (vene-
ziano DOC!), conosceremo una Venezia as-
solutamente inesplorata: prenderemo parte 
a un bàcaro tour, il tipico giro per osterie 
veneziane, degustando “le ombre” (calici di 
vino) nella suggestiva notte tra i canali; visi-
teremo i laboratori delle gondole; faremo un 
tour guidato per i misteri ed i segreti di Vene-
zia e, come da tradizione UGS, assaggeremo i 
suoi piatti tipici più deliziosi.
A proposito: stai pensando all’equivalenza 
“Venezia = risparmi addio”? Ebbene, abbia-
mo pensato anche a questo! 
Grazie ai nostri generosi sponsor, il nostro 
programma si mantiene adatto a tutte le 
tasche. I pranzi e le cene, per esempio, non 
costeranno più di 15 euro. 
Dulcis in fundo, il divertimento, l’allegria 
contagiosa e l’atmosfera incredibile che re-
gnano ai nostri Congressi renderanno il tut-
to ancora più indimenticabile!
Iscriviti al più presto compilando il modulo 
d’iscrizione che troverai sulla nostra pagi-
na Facebook “Unione Giovani Svizzeri”, o 
seguendo il codice QR accanto a quest’arti-
colo! Puoi ovviamente portare chi vuoi: devi 
solo far riempire ad ogni tuo accompagnato-
re un modulo d’iscrizione. 
Se hai qualche dubbio, o se preferisci riceve-
re il link al modulo via Whatsapp, non esitare 
a scriverci o chiamarci via Whatsapp al + 39 
335 533 1270, oppure inviarci un’email a unio-
negiovanisvizzeri@gmail.com.
Ti aspettiamo tra i canali veneziani, il mon-
do del lavoro svizzero e l’allegria contagiosa 
dell’UGS! 

Angela Katsikantamis 
Presidente Unione Giovani Svizzeri 

e tutto il comitato organizzativo!

Disegni di Luca Bonicalza
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La medievista Elena Percivaldi sintetizza la storia della festa invernale più amata

Le lunghe origini del Natale dal Medioevo ad oggi.

Come si arrivò al presepe e ai suoi personaggi
Annamaria Lorefice

lorefice.annamaria@gmail.com

Il binomio “castelli medievali e mercatini di 
Natale” emana sempre grande fascino sui 
visitatori europei. In Svizzera si può godere 
di questa suggestiva atmosfera visitando il 
mercatino natalizio ai piedi dei tre castelli di 
Bellinzona, oppure quello di Rapperswil-Jo-
na che si svolge in un romantico contesto me-
dievale ed è uno dei mercatini natalizi più 
grandi della Svizzera, o ancora al Castello 
di Chillon, a 10 minuti da Montreux, che per 
l’occasione si trasforma in città medievale, 
animata da narratori, musici e artigiani e al-
lietata dalle pietanze ispirate a quell’epoca. 
Anche in alcune regioni d’Italia la ricorrenza 
del Natale è allestita in contesti medievali di 
borghi e castelli.
Ma come era, davvero, il Natale nel Medioevo? 
Ce lo spiega la storica Elena Percivaldi, me-
dievista attiva in Italia e Canton Ticino, autri-
ce di una recente pubblicazione sul castrum 
di Tremona-Mendrisio: «Non certo con le tavo-
le imbandite dei nostri giorni, con i tanti rega-
li, l’albero e il presepe… Almeno fino al 1200 
era una festa abbastanza sottotono».

P R I M O  P I A N O

Perché?
«Il mistero della nascita di Gesù Cristo, proclamato figlio di Dio che si 
incarna in un uomo, si sacrifica per la salvezza dell’umanità e che poi 
risorge, portava a disquisizioni profonde adatte ai teologi e agli intel-
lettuali di quel tempo, non già al popolo sprovvisto di istruzione che 
festeggiava eventi più concreti e propiziatori come ad esempio, in in-
verno, la conclusione dell’attività agricola».

In quell’occasione si festeggiava banchettando?
«Il banchetto invernale è molto antico poiché con gli ultimi raccolti, 
specie se l’annata era stata buona, si aveva qualcosa in più da man-
giare; inoltre farlo in abbondanza era considerato propiziatorio. Il rito 
del Natale vero e proprio si è però consolidato negli ultimi secoli del 
Medioevo, e non prevedeva lo scambio dei regali né – com’è facile im-
maginare – la figura di Babbo Natale o del Santa Claus anglosassone, 
creazioni proprie dell’epoca più moderna».

Non è stato San Nicola ad ispirare il personaggio di Babbo 
Natale?

«È vero, il nome “Santa Claus” deriva dall’olandese Sinterklaas, defor-
mazione di san Nicola, vescovo di Mira celebrato il 5 dicembre, descrit-
to come un anziano con la barba e i paramenti rossi, il quale distribuiva 
doni e dolciumi a chi era stato buono. Tuttavia, a rappresentarlo come 
un panciuto uomo con barba bianca, vestito di rosso che si sposta nel 
cielo su una slitta trainata da renne fu lo scrittore statunitense Clement 
Clarke Moore nel 1823. Infine, a farne una celebrità del Natale ci pensò 
la Coca Cola negli anni Trenta per pubblicizzare la sua bibita».

Perché il Natale si festeggia il 25 dicembre?
«Fu l’imperatore Costantino a fissare questa data con l’Editto di Mi-
lano del 313 che decretò il Cristianesimo quale “religione lecita”, po-
nendo fine alle persecuzioni. L’imperatore, la cui effettiva conversio-
ne al Cristianesimo è peraltro ancora oggetto di dibattito, adorava il 
“Sol Invictus” (“sole indomito”, nonché appellativo di tre divinità). 

Narra Tommaso da Celano che Francesco, nel Na-
tale del 1222, si trovava a Betlemme dove vide alcune 
funzioni liturgiche sulla nascita di Gesù. Ne rimase 
colpito e volle ripetere la liturgia in Italia cosa che 
fece in una grotta naturale, l’anno successivo con 
grande impatto sul popolo di Greccio.

Natale al Castello 
di Chillon, Svizzera 
francese, in costume 
medievale.
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lorefice.annamaria@gmail.com

Milano è dietro l’angolo, il Ticino abbraccia 
la Svizzera interna e la capitale della moda 
nel mondo. È un territorio ricco di possibilità 
e vantaggi».
Se un nostro giovane lettore volesse 
intraprendere una carriera nella moda 
svizzera, quali scuole potrebbe frequen-
tare?
«In Ticino c’è la STA, Scuola specializzata su-
periore di tecnica dell’abbigliamento e della 
moda, molto valida a livello tecnico».
Per chi ha già frequentato una scuola in 
Italia ci sono possibilità di stage in azien-
da o di essere assunti in Svizzera?  
«In Italia ci sono ottime scuole, che puntano 
molto sull’aspetto creativo, questo è positivo 
però consiglierei comunque di frequentare 
anche la STA in modo da compiere un per-
corso completo. La creatività è essenziale 
però deve poggiare su precise conoscenze 
tecniche. Alla fine, un capo disegnato lo si 
deve saper realizzare e se la tecnica scarseg-
gia si rischia una cattiva riuscita. In seguito 
sarebbe opportuno svolgere uno stage pres-
so  uno stilista estero, così facendo si arric-
chisce sicuramente la propria esperienza».
Quali consigli darebbe ai giovani interes-
sati a questo settore?
«La scuola fornisce basi importanti poi bi-
sogna però sapersi mettere in gioco con il 
proprio talento. Infatti, oltre a creatività e 
tecnica, vorrei non si dimenticasse un altro 

aspetto fondamentale: essere imprenditori di 
se stessi. Non si deve aspettare la manna dal 
cielo. Ognuno deve essere in grado di sapersi 
costruire il proprio futuro, la propria carriera. 
Comunque per consigli e informazioni ci si 
può rivolgere a noi, anche tramite il nostro 
sito».
Quello della moda è un settore che “ti-
ra”, anche in periodo di crisi?
«Nel settore dei beni di lusso, chi ha i soldi 
non rinuncia a comprare anche se c’è la crisi. 
Invece chi ha medie possibilità si rivolge alle 
multinazionali della moda per il suo cambio 
di stagione e spende una cifra che equivale 
all’acquisto di un solo capo di uno stilista. 
È chiaro che poi la qualità è completamente 
diversa. I capi importanti durano a lungo».
Quali sono le competenze più richieste 
in questo settore e che aprono maggiori 
opportunità lavorative?
«Le competenze sono tante, non ci sono solo 
gli stilisti e i sarti, pensi che nella Camera ab-
biamo persino un ambito che si occupa solo 
di contraffazione dei marchi, poi c’è quello 
molto importante del marketing, dell’organiz-
zazione degli eventi e così via. Tra l’altro apri-
remo a breve l’Accademia della moda dove 
svolgeremo corsi ad altissimo livello per for-
mare professionisti del settore. Tutto questo 
offrirà molte occasioni di lavoro».

Franco Taranto è il presidente della 
Camera Nazionale della Moda Svizze-
ra. Al suo fianco nella foto, Miss Ticino 
indossa l’abito  “Madre Helvetia” crea-
to dalla stilista e membro della Came-
ra Dea Semadeni. info@cnms.ch

Le manipolazioni vengono 
agite da persone disturbate, 
che sovente mascherano con 
“gesti d’amore”, un preciso 
potere sulle loro vittime, 
familiari e partner.
Kathya Bonatti, 
psicoterapeuta svizzera, 
analizza ma soprattutto 
spiega come riconoscere e 
difendersi dai manipolatori.

Lo stile vegano imperversa in 
Ticino come in tutto il mondo. 
Libri di ricette ed etici rivolti, in 
particolare, agli onnivori. Per 
ogni informazione su tutti i libri 
in vetrina: 
paceretica@piaceretica.ch

Vetrina dei libri dal CantonTicino
Lo stile vegano imperversa in
Ticino come in tutto il mondo.
Libri di ricette ed etici rivolti,
in particolare, agli onnivori. 
Per ogni informazione su tutti
i libri in vetrina:
piaceretica@piaceretica.ch
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Pubbliredazionale

addobbavano per celebrare Yule, il solstizio 
d’inverno».

Un luogo in Italia per rivivere il “Na-
tale medievale”?

«Molti borghi e castelli cercano di evocarne 
l’atmosfera. Anni fa ho visitato il suggestivo 
mercatino del Ricetto di Candelo, borgo me-
dievale intatto in provincia di Biella, ma an-
che il paese di Chiusa in Alto Adige, per l’oc-
casione illuminato esclusivamente da candele 
e lanterne, ha qualcosa di magico».

P R I M O  P I A N O

Elena Percivaldi, storica, ricercatrice e saggista, 
è la titolare di Perceval Archeostoria, studio di 
consulenza e ricerca in ambito storico-archeologico 
e artistico-musicale attivo in Italia e Canton Ticino. 
info: www.perceval-archeostoria.com

E i re Magi?
«Li introdusse Leone Magno. Questi personag-
gi ed elementi simbolici come gli Animali, la 
cometa o i doni dei magi, oro, incenso e mirra, 
furono utilizzati da san Francesco, nel 1223, per 
raccontare scenicamente l’evento di Gesù Bam-
bino nel famoso Presepe di Greccio. In questo 
modo spiegò a tutti, in modo plastico, il mistero 
dell’incarnazione».

L’ideazione geniale di Francesco emo-
ziona ancora oggi.

«I biografi di Francesco hanno descritto la 
presa che sul popolo ebbe questo allestimen-
to visivo di grande impatto. Maria e Giusep-
pe non c’erano ancora, immessi nel presepe 
qualche secolo dopo, mentre il bambinello 
era nella greppia circondato dagli animali in 
adorazione. Grazie al presepe, Francesco “in-
ventò” il Natale moderno».

In quell’epoca l’albero di Natale non 
esisteva…

«La prima testimonianza accertata dell’albe-
ro nel Natale cristiano risale al 1444, quando 
un’associazione di mercanti collocò un abete 
al centro della piazza principale di Tallinn, 
in Estonia, per rappresentare Gesù attraverso 
l’albero della vita, simbolo che si trova nella 
Bibbia e nel mondo classico. Ancora una volta 
il principio alla base è il sincretismo: il sempre-
verde che simboleggia la vita eterna era amato 
dai popoli di tradizione germanica, i quali lo 

La data coincideva con il solstizio d’inverno, 
quando la durata della luce del giorno inizia 
ad aumentare, tra il 22 e il 25 dicembre. In 
queste giornate sembra che il sole si fermi 
per invertire la sua rotta vincendo le tene-
bre».

Comunque, il rito cristiano si affermò 
su quello pagano legato alla terra.

«Sì, anche se a dicembre i romani continua-
vano a festeggiare i Saturnalia, riti agresti 
legati all’inizio dell’inverno. Nel V secolo fu 
papa Leone Magno a rendere la festa unica-
mente cristiana: celebrando il Natale come 
racconto della nascita di Gesù contribuì a 
rendere chiara la duplice natura, umana e di-
vina, di Cristo e a consolidare il cristianesimo 
come unica religione, trionfando su pagane-
simo e altre eresie».

Quando e come venne ideata la rap-
presentazione scenica della Natività 
con il presepe?

«Il processo fu graduale. Leone e altri teologi 
stabilirono, attraverso il vangelo di Luca, che 
Gesù nacque in una mangiatoia; nel III seco-
lo Origene, da una profezia di Isaia, ricavò la 
presenza del bue e l’asinello; la grotta entrò in 
scena nel VIII secolo con il Vangelo apocrifo 
dello Pseudo-Matteo nella cui descrizione il 
Salvatore nacque a Betlemme, in una spelon-
ca di roccia sulla quale apparve una grande 
stella…».
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Intervista con lo studente Savian Scanu, 
svizzero cresciuto in Italia

I servizi di educationsuisse si indirizzano ai giovani svizzeri 
all’estero nonché agli studenti delle scuole svizzere all’estero.

Ruth von Gunten

Savian Scanu, Lei è svizzero cresciuto 
in Sardegna, in un piccolo paesino di 
undicimila abitanti. Quali sono stati i 
motivi che l’hanno spinta a intrapren-
dere gli studi universitari in Svizzera?

Ho scelto di andare a studiare in Svizzera per 
la qualità dell’offerta formativa e per impara-
re il tedesco visto che fino ad allora parlavo 
solo lo svizzero tedesco. Infine il desiderio di 
vedere il mondo da una prospettiva diversa, 
era un’ulteriore spinta di trasferirmi a Zurigo 
dopo la maturità di liceo scientifico consegui-
ta in Italia.

Lei si è iscritto alla ETH di Zurigo 
in «Maschineningenieurwissen-
schaften» (ingegneria/scienze tec-
niche). Quali sono stati all’inizio le 
maggiori sfide?

Le due maggiori sfide sono state quelle di se-
guire le lezioni in tedesco e l’alto livello delle 
lezioni. Per accedere all’ETH ho dovuto fre-
quentare corsi di tedesco e sostenere l’esame 
per ottenere il certificato di conoscenza lin-
guistica C1 (n.d.r. richiesto di solito dagli ate-
nei della Svizzera tedesca). Dopo pochi mesi, 
però ho capito che le mie aspettative sulla 
facoltà non corrispondevano al corso che sta-
vo seguendo, e ho deciso di abbandonare gli 
studi. Ho lavorato per tre mesi in una fabbrica 
di nastri trasportatori e per un anno e mezzo 
mi sono guadagnato da vivere come giardi-
niere in Svizzera. Lavorare mi ha permesso 

E D U C A T I O N S U I S S E
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www. educationsuisse.ch

di prendere confidenza col mondo lavorativo 
e di mettere da parte soldi per gli studi. Ho 
deciso poi di iscrivermi alla ZHAW (Zürcher 
Hochschule für Angewandte Wissenschaften) 
a ingegneria ambientale.

Che cosa l’ha attratta nello studio 
«Umweltingenieurwissenschaften» 
(ingegneria ambientale). Qual è il 
focus di questo studio? 

Sono sempre stato vicino alle tematiche am-
bientali. Mi ha attratto l’attualità del tema, il 
focus sulla pratica e la vasta scelta dei corsi. 
Il piano di studio comprende un anno dove 
vengono insegnate le materie base come ma-
tematica, climatologia, biologia etc. Dopo si 
può scegliere una specializzazione che com-
prende dei corsi obbligatori. Il resto dei corsi è 
di libera scelta. Nella mia specializzazione mi 
occupo principalmente di turismo sostenibile. 

Ha trovato quindi lo studio che 
proprio si addice a Lei! Cosa Le piace 
maggiormente dello studio e come 
vive lo studio?

Quello che mi piace moltissimo sono i proget-
ti pratici che svolgiamo in collaborazione con 
comuni e destinazioni turistiche. Per esempio, 
adesso sto lavorando a un concetto per lo svi-
luppo sostenibile dell’offerta turistica di Scuol 
(GR) che comprende provvedimenti come la 
conservazione del paesaggio alpino tradizio-

nale, incentivi per l’uso di mezzi pubblici etc. 
L’atmosfera dello studio è davvero piacevole; 
i docenti sono molto disponibili e i colleghi 
simpatici. 

Quindi possiamo dire che si è ben 
inserito nell’ambito universitario. E 
com’è la vita da studente in Svizzera?

La vita da studente in Svizzera è ottima. A Zu-
rigo c’è una grande offerta di attività gratuite 
per studenti, come l’ASVZ («Akademischer 
Sportverband Zürich»), l’associazione sporti-
va accademica che mette a disposizione una 
vastissima scelta di corsi sportivi. Zurigo offre 
anche tante occasioni di svago, e d’estate vi-
vere il lago è molto bello e anche un piacevole 
rimedio al caldo. 

L’anno prossimo concluderà i suoi tre 
anni di studio con il Bachelor? Quali 
sono i suoi piani per il futuro?

Concluderò se tutto va bene a dicembre 
dell’anno prossimo. Dopodiché ho intenzio-
ne di lavorare, anche se probabilmente dovrò 
fare degli stages, che di solito non sono pagati 
tantissimo, per cominciare a inserirmi nel mio 
ambito lavorativo. 

Quale consiglio si sente di dare ai gio-
vani svizzeri all’estero che vorrebbe-
ro intraprendere gli studi universitari 
in Svizzera?

La cosa più importante è cercare per tempo un 
appartamento, soprattutto a Zurigo, possibil-
mente condiviso con altri studenti per rispar-
miare sui costi. Consiglio inoltre di informarsi 
bene sulla cassa malati, considerato che esi-
stono degli sconti per persone a basso reddito 
(n.d.r. gli studenti svizzeri provenienti dall’I-
talia possono di solito rimanere assicurati 
tramite i loro genitori in Italia). Una borsa di 
studio può semplificare parecchio la vita, vi-
sti gli alti prezzi della Svizzera. Sono venuto a 
sapere di questa opportunità attraverso l’AIRE 
(Anagrafe degli Italiani all’estero). Education-
suisse poi mi ha assistito per fare la domanda 
di borsa di studio al mio cantone di origine.

La ringraziamo, Signor Scanu per questa in-
tervista così interessante e un grande in bocca 
al lupo per il suo ultimo anno di studio.
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Commandez sans frais de port.

Pour la première
fois en anglais!

www.gazzettasvizzera.org
Fateci il piacere di una visita 
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ZUPPA DI CASTAGNE TICINESE 
Per secoli l’alimento principale sulle tavole dei ticinesi, le castagne hanno 

segnato la storia del Cantone. La loro raccolta coinvolgeva tutta la comunità 
e garantiva la sussistenza delle famiglie contadine per buona parte dell’an-
no. Facile da conservare grazie all’essicazione, la castagna occupa oggi un 

posto importante nelle rassegne gastronomiche autunnali, godendo di una 
rinnovata curiosità nei confronti di questo prezioso frutto.

I N  C O L L A B O R A Z I O N E  C O N

Grazie al suo clima mite, la vegetazione subtropicale, la gastronomia e la cultura italiana, da 
sempre il Canton Ticino richiama alle menti quel fascino mediterraneo tanto amato dai turi-
sti. Unico cantone in Svizzera situato interamente a Sud, il Ticino è di fatto un territorio dalle 
mille sfaccettature: dalle spiagge di sabbia agli imponenti ghiacciai, tra valli selvagge e centri 
urbani, e a metà strada fra Milano e Zurigo, il Ticino funge in pochi chilometri di spazio da 
importante ponte tra diverse realtà.  
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Ingredienti per 4 persone

di burro

di brodo vegetale

di castagne fresche

di marsala

di olio di oliva 

di pepe macinato

bicchiere di panna 

presa di sale 

di scalogno piccolo

limone q.b.

zucchero q.b.

 

Per guarnire 

prezzemolo

di olio al tartufo

1 C
500 ml

200 g
1 c
1 C
1 c
0.5

1 
1 pz

8 gocce

T I  P O R T O  A  T A V O L A

Tempo di preparazione: 50 min   

1.  Incidere le castagne fresche sul loro lato 
curvo con un coltello affilato e cuocerle 
in acqua per mezz’ora. Immergere in se-
guito le castagne in acqua fredda. Sbuc-
ciare le castagne facendo attenzione a 
rimuovere la pelle interna bruna. 

2.  Scaldare il burro in una casseruola e 
aggiungere l’olio d’oliva. Pelare lo scalo-
gno e tagliarlo in piccoli pezzi. Stufare 
gli scalogni in una casseruola e aggiun-
gere il pepe. Spegnerli con il brodo ve-
getale e aggiungere le castagne, il mar-
sala, il succo di limone, lo zucchero e il 
sale. Cuocere la zuppa a fuoco basso per 
circa 10 minuti. 

3.  Passare la zuppa con un frullatore, ag-
giungere la panna montata e condire 
con sale e pepe.

4.  Guarnire la zuppa con il prezzemolo. 
Aggiungere a piacimento castagne inte-
re alla zuppa.

5.  Aggiungere qualche goccia di olio al tar-
tufo in superficie e servire subito. 
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SCUOLA SVIZZERA DI MILANO
I primi 100 anni della Scuola Svizzera 

di Milano

È con immenso piacere che, come Presidente della Scuola Svizzera di 
Milano, ho potuto dare il mio contributo ad un momento molto impor-
tante per la storia di tutte le istituzioni svizzere di Milano celebrando 
– alla presenza di ex alunni, genitori, allievi, insegnanti ed importan-
ti ospiti - i nostri 100 anni.
Le celebrazioni si sono svolte sia alla Scuola in un’atmosfera festosa 
e conviviale che – in forma più ufficiale - presso il Grattacielo Pirelli 
ospiti del Consiglio Regionale della Lombardia e con la presenza del 
Comune di Milano a testimonianza del legame storico e culturale del-
la nostra Scuola con il territorio.
Alle celebrazioni hanno partecipato il Consigliere Federale Alain Ber-
set, il Presidente del Consiglio di Stato del Canton Grigioni Dominic 
Parolini, il Consigliere di Stato del Ticino Manuele Bertoli, l’Amba-
sciatrice di Svizzera Rita Adam, la console Generale di Svizzera a Mi-
lano, Sabrina Dallafior e i rappresentanti dell’Ufficio Federale della 
Cultura e di educationsuisse. 
Per parte italiana al Pirellone erano presenti il Presidente Fermi del 
Consiglio Regionale della Lombardia, il Presidente Mura della Com-
missione per i Rapporti internazionali, molti consiglieri regionali e 
l’assessore all’istruzione del Comune di Milano.
La genesi della Scuola Svizzera di Milano risale al 1860: un anno pri-
ma dell’Unità d’Italia. Allora si chiamava Scuola Internazionale delle 
Famiglie Protestanti. Dopo la fine del primo conflitto bellico, come si 
può ben capire, molte delle famiglie degli allievi che erano di nazio-
nalità austriaca e tedesca sono tornate nei loro paesi di origine e così 
nel 1919 la maggior parte degli alunni iscritti alla scuola era di nazio-
nalità svizzera. Così è nata la Scuola Svizzera di Milano.
Anche per via della sua genesi, nel panorama milanese e lombardo la 
Scuola Svizzera è sempre stata un ponte di connessione tra culture diver-
se e questa vocazione deve continuare a svilupparsi in questa direzione. 

Rispetto a 100 anni fa sia la funzione della Scuola che la sua missione 
si sono comunque radicalmente modificate e vanno quindi adeguate 
ai tempi. Provo a spiegarmi.
La Scuola Svizzera nata 100 anni fa era una scuola per gli svizzeri e il 
90% degli allievi erano figli di famiglie svizzere che si erano momen-
taneamente trasferite a Milano ma il cui scopo era quello di tornare 
nella Confederazione prima o poi. Oggi la percentuale degli studenti 
svizzeri della scuola è il 27% rispetto ad un 73% di allievi non sviz-
zeri. Non è quindi più una scuola “per svizzeri” ma “per la Svizzera”. 
Per diffonderne i valori. Questo è il suo ruolo nel futuro prossimo.
La nostra scuola, così come tutte le altre scuole svizzere all’estero, deve 
quindi essere oggi un formidabile strumento di comunicazione, di dif-
fusione della cultura e di politica internazionale della Svizzera. Il no-
stro ruolo è e sarà quello di diffondere nel mondo i valori più importan-
ti della Confederazione: tradizione e innovazione, solidarietà, ricerca, 
democrazia, ruolo internazionale della Svizzera. Valori che vengono 
assorbiti anche da tutti quegli alunni non svizzeri che frequentano la 
nostra scuola e che molto spesso vanno nelle università svizzere e di 
cui poi si fanno loro stessi ambasciatori del nostro Paese nel mondo.  
Naturalmente la Scuola Svizzera di Milano si relaziona con la concorren-
za di molte scuole internazionali e il confronto non è sempre semplice.
Vorrei premettere che ci sono due grandi categorie di scuole interna-
zionali a Milano (e nel mondo). Le scuole private anglosassoni, spesso 
con rette carissime e non sempre con un livello didattico eccelso, e le 
scuole legate a governi nazionali come quella tedesca e quella france-
se. Sono queste ultime due le nostre vere concorrenti.
Rispetto alle altre scuole internazionali, la Scuola Svizzera di Mila-
no è una delle scuole che, storicamente applica, le rette più basse. 
Bisogna considerare che la Scuola è un ente no profit e noi dobbiamo 
anche garantire a quegli svizzeri che non abbiano i mezzi economici 
per poter far frequentare la scuola ai loro figli, l’insegnamento gra-
tuito e che i finanziamenti erogati dalla Confederazione attraverso 
l’Ufficio Federale della Cultura per il pagamento degli stipendi degli 
insegnanti svizzeri vengono calcolati sulla sola base del numero de-
gli allievi svizzeri della scuola (oggi meno del 30%). 
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La concorrenza non è facile. Germania e Francia spendono infatti, per 
sostenere le loro scuole all’estero (proporzionalmente al numero del-
le scuole degli allievi), tre volte tanto quello che investe la Svizzera. 
Stiamo quindi lavorando con la Confederazione e i Cantoni patroni in 
questa direzione.
La Scuola è infatti un simbolo svizzero di eccellenza. Il nostro sistema 
didattico, oltre che sull’apprendimento basato prevalentemente sul-
le materie scientifiche, è impostato sul bilinguismo tedesco/italiano. 
Fattore che ci contraddistingue da tutte le altre scuole internaziona-
li presenti a Milano. Naturalmente inglese e francese sono insegnati 
da professori madrelingua il che fa dei nostri studenti dei candida-
ti ideali per il mondo globalizzato. Il livello qualitativo è molto alto: 
abbiamo la vigilanza dell’autorità didattica del Canton Grigioni e del 
Canton Ticino che sono i due cantoni patrocinatori e abbiamo imple-
mentato il nuovo sistema didattico svizzero Lehrplan21 che neppure 
in Svizzera è stato ancora adottato da tutti i cantoni.
Un altro fattore importante è che i nostri ragazzi sostengono la matu-
rità, secondo il sistema del Canton Grigioni, dopo solo quattro anni di 
liceo. Quindi i nostri alunni, a differenza soprattutto dei loro coetanei 
che frequentano le scuole italiane, si diplomano un anno prima e han-
no accesso a tutte le facoltà universitarie del mondo un anno in antici-
po e a tutte quelle svizzere senza esami di ammissione.  Questi sono i 
nostri punti di forza.
Per concludere, crediamo e ci piace lavorare come costruttori di ponti tra 
diverse culture per creare future generazioni di giovani preparati, liberi, 
cosmopoliti, e – anche grazie alla Scuola Svizzera – cittadini del mondo.

Luca Corabi De Marchi

 Campus Cadorago – Gelungener 
Schulanfang

Campus Cadorago – Inizio anno 
scolastico ben riuscito 

Anche quest’anno il Campus Cadorago della Scuola Svizzera di Mi-
lano ha svolto con i più piccoli la tradizionale giornata sportiva. La 
novità: l’evento si è svolto sul campo sportivo di Cadorago considerato 
da quest’anno, a tutti gli effetti, il campo sportivo ufficiale della scuola. 
Il Campus Cadorago ha iniziato l’anno scolastico con 127 allievi, di 
cui 45 di nazionalità svizzera. 
Come anche nell’anno precedente, il nostro piano di studio è struttu-
rato cosicché tutta la nostra scolaresca, affiancata dai docenti, impari 
ad applicare il sapere. Di conseguenza, l’imparare può essere messo 
in connessione con il “vivere”.  Siamo lieti di poter percorrere questo 
anno scolastico 2019-2020. 
Per informazioni potete scrivere a: cadorago@scuolasvizzera.it o tele-
fonare al numero +39 31 90 32 97.

Serate informative:
• 26.11.19 alle 19:00
• 16.01.19 alle 19:00
•  Novità: OpenDay per bambini della Scuola dell’Infanzia, 1a e 2a 

classe il 10.12.19 dalle 09:00  alle 11:00

Natale dei bambini
Venerdì 13 dicembre 2019 ore 15.00

 
Cari Amici della Comunità Svizzera, 
La ricorrenza che tutti i bambini attendono con più trepidazione si av-
vicina velocemente e anche quest’anno “Babbo Natale” ci ha promes-
so che verrà a festeggiare con noi il NATALE DEI BAMBINI, venerdì 
13 dicembre 2019 alle ore 15.00, presso la Società Svizzera, al terzo 
piano di Via Palestro 2 (Piazza Cavour), Milano.
In attesa che arrivi “Babbo Natale” con il suo sacco colmo di doni, un 
gruppo di allievi della Scuola Svizzera di Milano ci allieterà con un 
programma natalizio.
Con il sostegno della torrefazione caffè Chicco d’Oro, Vi invitiamo a 
partecipare a questa nostra tradizionale iniziativa che si estende a 
tutti i bambini, figli o nipoti di nostri Soci, ed a tutti i bambini di 
nazionalità svizzera, anche figli di non Soci della nostra Società, nati 
dal 2016 al 2007 ovvero tra i 3 ed i 12 anni. Tutti i bambini, debitamen-
te iscritti riceveranno un regalo.
Per le iscrizioni Vi preghiamo di scaricare il formulario dal nostro sito 
internet www.societasvizzera.it, e inviarlo entro lunedì 9 dicembre 
2019 alla nostra segreteria segreteria@societasvizzera.it e/o per 
posta alla Società Svizzera Via Palestro 2, 20121 Milano. Trascorsa tale 
data non sarà più possibile prendere in considerazione altre iscrizioni 
per ragioni organizzative.
Per ulteriori informazioni: tel. 02.76000093 dal lunedì al venerdì dal-
le 14.30 alle 18.30.
Per l’acquisto dei doni contiamo molto sulla generosità (donazione 
minima suggerita Euro 25,00) dei nostri Soci e dei nostri Connaziona-
li! Pur avendo o meno figli o nipoti iscritti alla festa, ci permetterete 
di renderla ancora più bella ed allegra con il Vostro contributo che po-
trete farci avere tramite bonifico bancario sul nostro conto corrente n. 
10052,28 presso la Banca Monte dei Paschi di Siena, filiale di Milano 
ag. 62 di Piazza Cavour 
coordinate IBAN: IT  86  K   01030    01661    000001005228   
BIC: PASCITM1645.

Nell’esprimerVi anticipatamente la nostra viva gratitudine, Vi invia-
mo i nostri più cordiali saluti.

J. P. Hardegger
Consigliere      

                                                                                    

Auch dieses Jahr hat der Campus Cadorago von der Schweizer Schu-
le Mailand seinen traditionellen Sporttag mit den Jüngsten durchge-
führt. Die Neuigkeit: das Event hat auf dem Sportplatz von Cadorago 
stattgefunden, welcher jetzt zum offiziellen Sportfeld für die Schule 
gekürt wurde.  Der Campus Cadorago freut sich das Schuljahr mit 
127 Schülern und Schülerinnen begonnen zu haben, wovon 45 die 
Schweizer Staatsbürgerschaft haben. Wie auch letztes Jahr, ist unser 
Lehrplan so aufgebaut, dass unsere Schülerschaft in steter Beglei-
tung der Lehrpersonen, lernt Wissen anzuwenden. Das hat zur Folge, 
dass das Lernen immer mit „Erleben“ in Verbindung gesetzt wird. Wir 
freuen uns auf das Schuljahr 2019-2020.
Für Informationen, bitte melden Sie sich bei uns: cadorago@scuolas-
vizzera.it oder per Telefon +39 31 90 32 97

Informationsabende: 
• 26.11.19 um 19:00
• 16.01.19 um 19:00
•  Neu: OpenDay für Kinder vom Kindergarten, 1. und 2. Klasse am 

10.12.19 von 09:00  bis 11:00
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Reformierte Gottesdienste
Culti Riformati a Milano

Chiesa Cristiana Protestante in Milano
Via Marco De Marchi, 9 – 20121 Milano  

MM3 – Tram 1 – Bus 94

Die nächsten Termine sind/le prossime date:

• domenica, 3 novembre, pastora Stempel – de Fallois

• domenica, 17 novembre, pastore de Fallois

• domenica, 24 novembre Domenica dell’Eternitá  culto con  
Commemorazione dei defunti, pastore de Fallois e pastora Foeth   

• domenica, 1° dicembre 1ª Domenica d’Avvento Culto ecomenico  
per piccoli e grandi, con i cpori gospel, pastora Stempel – de Fallois  

e pastore Manuel Perucchi Muri-Gümlingen/CH
sempre alle 10.00 di mattina 

Samstag / Sabato  30.11.2019
Eröffnung um 12 Uhr mit der Kindermusikgruppe

Apertura alle ore 12 con il “Gruppo dei piccoli musicisti“

1. Advents-Sonntag  -  1a Domenica d’Avvento 1.12.2019
Eröffnung um 10 Uhr 

mit einem ökumenischen Familiengottesdienst gemeinsam mit  
der Gemeinde der Katholiken deutscher Sprache in Mailand 

 
Apertura alle ore 10 

con una liturgia ecumenica per tutta la famiglia insieme 
alla Comunità dei cattolici di lingua tedesca in Milano

 

Pastore riformato: Johannes de Fallois
Cell. 339 3475232

Pastora riformato: Dr. Anne Stempel – de Fallois
Cell. 366 2206477

E-mail: stempel-defallois@chiesaluterana.it
defallois@chiesaluterana.it

Via Grosotto 5 – 20149 Milano – Tel. 02 36683827 

Rievocazione storica battaglia 
di Marignano

La rievocazione storica della battaglia di Marignano, ha avuto luo-
go domenica 15 settembre u.s. a San Giuliano Milanese. 
La frazione di Zivido si è trasformata in un vero e proprio borgo ri-
nascimentale con soldati con armature, rappresentazione di antichi 
mestieri, sfilate, giochi, danze in costume e molto altro ancora.
Il 1515 è anno in cui nelle campagne a Sud di Milano si combatté la 
battaglia di Marignano, di importanza fondamentale per la Svizzera, 
poiché decretava l’inizio della neutralità di questa nazione. 

Nelle giornate del 13 e 14 settembre del 1515, nel territorio di San Giu-
liano, nella valle attraversata dal fiume Lambro, si affrontarono le 
truppe francesi di Francesco I e i mercenari svizzeri schierati dal duca 
di Milano.
L’evento che ogni anno si celebra a metà settembre vuole ricordare 
questi fatti che hanno visto la città lungo la via Emilia fare da teatro a 
uno dei più importanti combattimenti del Rinascimento. 
A tale ricorrenza sono intervenute personalità svizzere, della fonda-
zione “Pro Marignano” unitamente a soci della Società Svizzera di 
Milano.

Jean Pierre Hardegger
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CIRCOLO SVIZZERO  DI TRIESTE
Seetaler Poesiesommer a Trieste

Domenica 29 settembre il Circolo Svizzero di Trieste ha ospitato la V 
edizione del “Festival di Poesia Svizzera a Trieste”. La manifestazio-
ne rappresenta una delle tappe del Seetaler Poesiesommer, rassegna 
itinerante di poesia e musica ideata e diretta da Ulrich Suter, poeta e 
mediatore culturale. Quest’anno la rassegna è stata particolarmente 
ricca, offrendo al pubblico, oltre alla parte letteraria presso il Caf-
fè Tommaseo, anche un breve concerto pomeridiano nell’atrio del 
Palazzo Baronale Revoltella. Dopo i saluti e il benvenuto del presi-
dente del Circolo Svizzero Giuseppe Reina, Monica Oliari ha intro-
dotto Mevina Puorger, editrice di testi letterari e poetici in lingua 
romancia e curatrice dei volumi La chastlauna e Scuvierta da l’orma 
di Selina Chönz. Famosa come autrice di libri per l’infanzia (Uorsin, 
noto in tedesco come “Schellenursli”, Flurina e La naivera) tradotti 
in numerose lingue, Selina Chönz ha scritto anche novelle e racconti 
per adulti che la casa editrice fondata da Mevina Puorger ha voluto 
ripubblicare. Puorger ha tracciato un interessante profilo biografico 
della scrittrice, mentre Letizia Könz, nipote di Selina, ha letto alcuni 
estratti dalle novelle di entrambi i libri. Sono seguite le letture delle 
poesie di Anne Broger, poetessa e docente di latino presso l’Univer-
sità di Zurigo, Erwin Messmer, poeta e organista residente a Berna, e 
di Patrick Amstutz, poeta e promotore culturale che non era presen-
te personalmente. Al pomeriggio Monika Verzár Coral ha presentato 
Hansruedi Zeder (clavicordio) e Annamarie Bracher (flauto contrab-

basso barocco) che si sono esibiti presso il 
Museo Revoltella nella prima esecuzione di 
Bild, brano originale composto dalla stessa 
Annamarie Bracher, musicista di Lucerna. 
La composizione è ispirata a un “quadro” 
molto particolare, presente in un salottino 
d’angolo dello stesso museo, in realtà una 
finestrella incorniciata, dotata di un siste-
ma di lenti che consente di vedere, non visti, 
la piazza sottostante. In seguito Hansruedi 
Zeder ha eseguito al clavicordio una com-
posizione originale di Michael Schneider 
ispirata agli acquerelli che William Turner 
dipinse durante i suoi ripetuti soggiorni in 
Svizzera e suonata per la prima volta dallo 
stesso Zeder il mese scorso al Kunstmuseum 
di Lucerna, dov’era in corso una mostra del 
grande pittore inglese. Fra poesia, musica e 
il piacere di incontrarsi, alla fine l’auspicio 
non può essere che quello di ritrovarsi tra 
un anno per ospitare ancora una volta il Se-
etaler Poesiesommer. La manifestazione si 
è svolta con il patrocinio e il contributo del 
Consolato generale di Svizzera a Milano e 
con il contributo di Banca Generali.

Sarina Reina
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ITALIA CENTRALE

CIRCOLO SVIZZERO 
DI FIRENZE    

Il prossimo Collegamento 
svizzero si terrà a Firenze                      

Il comitato del Circolo Svizzero di Firenze è da 
tempo già al lavoro per organizzare al meglio 
il prossimo Collegamento Svizzero in Italia 
che, come già annunciato, si terrà a Firenze 
dopo un’assenza di circa trent’anni. Si tratta 
di un avvenimento prestigioso ma impegnati-
vo, che richiederà al comitato un lungo sforzo 
di logistica e di divisione dei compiti. È al con-
tempo un grande onore per Firenze ospitare 
di nuovo gli incontri del Collegamento e con-
tiamo di potervi comunicare quanto prima 
maggiori dettagli sui vari eventi in program-
ma. Nel corso della riunione del comitato, 
svoltasi lo scorso 5 settembre, il Collegamento 
Svizzero 2020 è stato naturalmente al centro 
degli argomenti discussi. Molti sono ancora 
i dettagli da definire ma la sede, ad esempio, 
è già stata individuata e sono state gettate le 
basi per far sì che i partecipanti conservino 
un buon ricordo della loro partecipazione. Il 
tutto si svolgerà con semplicità perché – lo ri-
cordiamo – la cosa più importante sono i con-
tenuti degli incontri, nondimeno il Comitato 
del Circolo Svizzero di Firenze desidera che i 
partecipanti possano approfittare al massimo 
delle bellezze e delle opportunità che il capo-
luogo toscano concede. Nel corso dell’ultima 
riunione del comitato, poi, sono stati presen-
tati anche diversi bozzetti del logo della ma-
nifestazione, ed è già stata fatta una selezione 
per decidere quello che potrà rappresentare 
con maggiore efficacia l’incontro tra Svizzera 
e Italia in terra fiorentina. Sono stati anche 
avviati alcuni contatti con possibili relatori 
che descriveranno in chiave storica i legami 
tra Firenze e le istituzioni svizzere, nonché i 
numerosi legami economici, sociali e cultura-
li tra Firenze e la Svizzera.
Per quanto riguarda i programmi usuali del-
la stagione 2019-2020, tornano già nel corso 
dell’autunno-inverno gli incontri più apprezza-
ti: lo scorso 18 ottobre si è svolta una cena nei 
locali del circolo. Per venerdì 15 novembre è 
prevista la conferenza a cura di Paolo Mearini 

dal titolo “Beirut (Libano) marzo 1983 – Quan-
do venne Walter Chiari, cronaca dal di dentro di 
un attentato ai militari italiani durante la prima 
missione di ‘peace keeping’ della Repubblica nel 
dopoguerra”. Domenica 1° dicembre si celebrerà 
l’inizio dell’avvento con un mercatino, esposi-
zione di manufatti vari e creazione di candele. 
Venerdì 6 dicembre appuntamento tradizionale 
col Samichlaus per I più piccoli, a partire dalle 
17.00. Giovedì 12 dicembre alle ore 16.00, i soci 
potranno creare addobbi natalizi con materiale 
raccolto nei boschi. La cena di Natale è invece 
prevista per il 14 dicembre. Il 2020 inizierà con 
una cena raclette il 25 gennaio, organizzata in-
sieme ai soci del Circolo di Roma.  

David Tarallo

CIRCOLO DI LIVORNO E PISA
“Le navi antiche di Pisa”: 

bella visita al museo
Il Circolo di Livorno e Pisa ha passato una do-
menica particolare (20/10/2019) visitando il 
museo “Le navi antiche di Pisa”, che espone le 

navi romane restaurate dopo la loro scoperta 
nel 1998 presso la stazione ferroviaria di Pisa 
San Rossore.
I grandi ambienti degli Arsenali Medicei, 
dopo un rigoroso restauro, sono un luogo 
ideale per l’esposizione delle grandi navi re-
staurate  Grazie  alla nostra guida e alle sue 
descrizioni  del lavoro che è stato fatto (e che si 
sta tuttora facendo ) ci siamo sentiti coinvolti 
sia nella storia della vita avventurosa dei ma-
rinai di allora sia  in quella odierna, che vede 
l’impegno di istituti universitari, di laboratori 
e di logistica all’avanguardia nello scavo, il 
recupero e la conservazione di questi preziosi 
e rarissimi reperti.
Dopo quel bagno di cultura, siamo tornati alla 
realtà terminando il nostro incontro in un ri-
storante tipico nel centro storico di Pisa!
Il nostro prossimo evento è fissato per la do-
menica 24 novembre nella sede del nostro 
Circolo e della Società Svizzera di Soccorso, 
per l’accoglienza di una delegazione ticinese 
del comune di Centovalli, che torna a Livorno 
per consolidare il Patto d’Amicizia firmato tra 
i due Comuni tre anni fa.

MJB
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SCUOLA SVIZZERA DI ROMA  
Visita del Consigliere di Stato  

Stefan Kölliker (SG)                      

Martedì 1° ottobre 2019 tutto era un po’ diverso alla Scuola Svizzera 
di Roma (SSR).
Il Consigliere di Stato Stefan Kölliker e sua moglie hanno trascorso la 
giornata alla SSR ed hanno visitato per la prima volta anche l’edificio 
scolastico del Campus Nomentana dove gli alunni della scuola Media 
hanno cantato una canzone per loro. I tre figli della famiglia Kölliker, 
nonostante le loro vacanze autunnali, sono stati felici di trascorrere 
una giornata alla Scuola Media e al Liceo.
Più tardi, il signor Kölliker ha visitato la sede di Villa Malpighi. Anche 
gli alunni della prima Primaria lo hanno accolto con una canzone ed 
un bambino della scuola dell’infanzia gli ha regalato un disegno ap-
positamente realizzato per lui.
Successivamente il Consigliere, accompagnato da Tina Cassidy, re-
sponsabile del dipartimento delle scuole secondarie (SG), ha visitato i 
lavori di ristrutturazione attualmente in corso nella palestra, e in se-
guito ha avuto un colloquio con il Consiglio d’Amministrazione della 
scuola.
Martedì 1° ottobre 2019 è stata una giornata veramente speciale per la 
Scuola Svizzera di Roma.

Assicurazione internazionale malattia e infortuni. 

Copertura internazionale con libera scelta del medico e dell’ospedale. 

Tel +41 44 266 61 11 
info@sip.ch 
www.sip.ch  

 
Competenza, Esperienza. Servizio personalizzato e indipendente. 

 

 

Difendete i vostri interessi
votate in Svizzera

www.aso.ch
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SUD E ISOLE

CIRCOLO SVIZZERO  DI CATANIA  
 Infn e Parco Camisa                      

Le attività del Circolo Svizzero di Catania si sono aperte questo autunno 
proponendo 2 appuntamenti a Soci e Amici: il 27 settembre si è deciso 
di partecipare a “La notte Europea dei Ricercatori” accogliendo la pro-
posta del nostro Socio Maurizio di visitare l’INFN, mentre domenica 
29 settembre è stata organizzata una simpatica gita al Parco Camisa, 
pendici dei Nebrodi.
Ma andiamo con ordine.
Il Circolo Svizzero era prenotato per il giro guidato dei Laboratori Na-
zionali di Ricerca del Sud, INFN (Istituto Nazionale di Fisica Nuclea-
re) per le 19,30 e così ci siamo ritrovati puntuali nella corte interna del 
grande laboratorio tra tanta gente accorsa per l’evento, del tutto spe-
ciale. Guida del nostro gruppo era il professor Gardella, astrofisico, che 
con semplicità, gentilezza e pazienza ci ha portato a visitare gli inter-
ni che custodiscono i loro tesori: il Tandem (acceleratore elettrostatico 
“van der Graaff”) in sede dal 1983, e il Cyclotron P70 (acceleratore su-
perconduttore) di recentissima acquisizione. 
L’INFN conduce la ricerca di base nel campo dei costituenti fondamen-
tali della materia e delle interazioni che ne regolano il comportamento 
ed è stato fondato nel 1951 con l’intento di dare seguito agli studi di En-
rico Fermi: vi sono 4 sedi, Padova, Aquila, Frascati e Catania. Le attività 
di ricerca, sia sperimentali che teoriche, si svolgono in più ambiti: fisica 
nucleare, astro particelle, fisica teorica, ricerca tecnologica e i campi di 
applicazione e di ricaduta, oltre che teoretici, sono quello medico (pro-
tonterapia), i beni culturali (analisi non distruttiva), la biologia marina 
(monitoraggio delle rotte migratorie di capodogli e megattere).
Abbiamo avuto modo di scoprire che tutto è monitorato continuamen-
te, che ogni studio realizzato ha prodotto non solo delle pubblicazioni 
scientifiche ma ci sono state grandi scoperte: l’INFN ha collaborato alla 
scoperta del Bosone di Higgs e delle Onde Gravitazionali; che il nostro 
quotidiano è intessuto dai fenomeni studiati (muoni e neutrini) e che 
parole che sembrano poter avere solo accezione cattiva come “radiazio-
ni” vengono invece sfruttate vantaggiosamente. In collaborazione col 

Policlinico di Catania, Clinica Oftalmologica, l’INFN cura i melanomi 
oculari con poche sedute di qualche minuto durante le quali il pazien-
te e la parte, minuziosamente sistemati, vengono trattati con raggi di 
particelle cariche (protonterapia) con un successo della cura quasi del 
100%. L’efficacia sta proprio nel fatto che le particelle cariche rilascia-
no la loro energia solo alla fine, colpendo direttamente il bersaglio, 
mentre i raggi Y e A, usati dalla consueta radioterapia, lo fanno prima, 
incidendo anche sui tessuti sani e arrivando con meno forza sulla parte 
da trattare. Vi è poi il progetto “Landis” dove queste scoperte sono ap-
plicate ai beni culturali per lo studio dei pigmenti di vasi e pitture con 
analisi non distruttive: questo permette di datare oggetti (i pigmenti 
hanno un loro uso codificato nel tempo) come di leggere le stratifica-
zioni presenti nelle opere pittoriche (ripensamenti, sovrapposizioni). 
E poi la ricerca “Danfysik” che studia i nuclei degli elementi facendo-
li collidere tra loro e osservando le particelle emesse con reazioni di 
bassa energia per fusione, allora si usa il Tandem, o di alta energia 
per multiframmentazione, nel Cyclotron. Tutto questo per conoscere la 
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struttura del nucleo, i meccanismi di reazione, nuove emissioni come 
raggi cosmici e muoni, o il quarto stadio della materia, il plasma stel-
lare. A largo di Capo Passero, estremo sud della Sicilia, vi è una base 
sottomarina di ricerca KM3NeT - Italia per l’osservazione dei neutrini, 
con strutture di rivelazione di diverso tipo, torri e stringhe, che costi-
tuiscono un enorme telescopio per neutrini astrofisici, un progetto cui 
collaborano diversi Paesi Europei, in Italia 9 gruppi dell’INFN in siner-
gia con Istituti di ricerca geofisica, INGV, e oceanografica di biologia 
marina. Perché sul fondo del mare: i neutrini hanno una capacità estre-
mamente bassa di interagire con la materia quindi l’acqua assolve al 
triplice compito di schermo protettivo dai raggi cosmici, bersaglio per 
l’interazione di neutrini e mezzo trasparente per la luce di Cherenkov.
Sfiniti da tanta scienza siamo usciti nella notte, ancora calda, e abbia-
mo continuato la nostra passeggiata al Visitor Center dove un amabilis-
simo laurendo magistrale, Carlo, ci ha illustrato le eccellenze di questa 
nostra sede catanese attraverso installazioni interattive dagli incredi-
bili effetti: ultima mission dell’INFN è proprio quella dell’alta forma-
zione e della diffusione della cultura scientifica. 
Domenica 29 settembre siamo partiti presto ed eravamo oltre la trenti-
na, con bimbi, cani e qualche Socio non più giovane e problemi deam-
bulatori. Così il nostro Presidente Pippo ha preso tutti i contatti e fatto 
i versamenti necessari per poter entrare con le macchine nel parco e 
arrivare al parcheggio adiacente la grandissima area attrezzata di Ca-
misa, lasciando l’impegnativa salita di un’oretta ai più sportivi. Due 
vasti prati a quote diverse accolgono postazioni per grigliare, lavatoi, 
panche e lunghi tavoli; c’è anche una baita con una sala con camino e 
panche intorno dove poter soggiornare, e accanto bagni grandi e puliti. 
Il meteo è ideale, splende un bel sole non più estivo, il bosco è verde 
con abbondanza, ci sono ciclamini e funghi in un sottobosco curato.
La nostra “truppa” si è sistemata al tavolo più lungo e abbiamo potuto 
gustare le vivande che ognuno aveva portato: gli uomini si sono dati da 
fare per attivare la carbonella e iniziato a preparare il pezzo forte del 
nostro picnic, la carne, fettine, wurstel e salsicce, alla brace! Abbiamo 
mangiato lautamente, dopo di che abbiamo ripreso la strada di casa, 
soddisfatti e felici di questa giornata insieme. 

CIRCOLO SVIZZERO COSENTINO
Bella gita a Fiumefreddo Bruzio 

Fiumefreddo Bruzio, un piccolo borgo sul litorale tirrenico calabrese 
nella provincia di Cosenza, uno dei borghi più belli d’Italia, coronato 
tale nel 2005 dall’associazione “Il Borgo più bello d’Italia” non è stato 
scelto a caso come meta per passare una giornata insieme, sabato 5 ot-

tobre.  Nel suo Centro Storico vivono 200 persone, mentre tutto il terri-
torio compreso marina conta circa 3000 abitanti. Un membro del nostro 
piccolo gruppo vi abita da anni e da tempo desiderava farci conoscere 
questo piccolo gioiello dell’anima medievale dove ogni vicolo, ogni 
piazza e ogni palazzo racconta una storia di tempi passati, di nobiltà e 
ricchezza ormai tramontate ma anche di gente di mare, di contadini e 
artigiani che insieme hanno popolato e animato questo posto, come ci 
ha raccontato la bravissima guida del posto, Alessandra Porto.
Fiumefreddo deve il suo nome al torrente delle acque gelide che scorre 
nella vicina vallata su cui pendii una statua del Cristo scolpita dall’ar-
tigiano locale Enzo Spina ci ha accolto a braccia aperte, pensieri flash 
rievocano Maratea o anche Rio de Janeiro, se vogliamo. Salendo, una 
serie di tornanti porta a 220 m s. l. m. dove si entra nel paese attraverso 
la Porta di Susa. Qui ci siamo subito impattati nella prima delle tante 
chiese del borgo, ma c’è anche l’Abbazia di Fonte Lauro, il convento 
di San Francesco di Paola e il monastero di Santa Chiara. Passeggian-
do per le stradine, passando da palazzi nobiliari e altre chiese siamo 
arrivati sulla piazza principale del paese dove siamo rimasti a bocca 
aperta. Non solo ci si è presentata una vasta piazza con la sua fontana 
scultura di Salvatore Fiume, la Ragazza sul Surf, ma anche un terrazzo 
sul mare con un panorama mozzafiato a picco sul mare. Con un po’ di 
fortuna abbiamo individuato addirittura lo Stromboli. 
Fatto un piccolo aperitivo di benvenuto sulla piazzetta, il nostro grup-
petto di 20 persone si è incamminato verso il Castello che sorge come 
torre normanna intorno all’anno 1054 e divenne edificio completo al 
tempo di Federico II di Svevia. Con la Rivoluzione antinapoleonica nel 
1807 il castello fu quasi completamente distrutto. Oggi purtroppo ve-
diamo solo poco di quello che qui per secoli dominava, ma la nostra 
guida sapeva raccontarci e incuriosirci e alla fine eravamo perfetta-
mente in grado di immaginarci la vita quotidiana a corte. 
Infine il nostro itinerario ci ha portato alla chiesa di San Rocco che, 
impostata su di una base esagonale, sorse sulle rovine di una torre di 
avvistamento saraceno. La sua cupola fu rifatta nel 1976 e dipinta in-
teramente dal pittore Salvatore Fiume che ispirandosi a Goya raffigura 
il periodo dell’insorgere della peste qui intorno al 1335 con delle scene 
di carattere popolaresco in cui è sottolineata la verità dei sentimenti e 
non la trasposizione catechistica che sinora aveva guidato le rappre-
sentazioni sacre delle chiese. Con i suoi dipinti degli anni 70 e con delle 
sculture di bronzo negli anni 90 Salvatore Fiume scelse di rivitalizzare 
gratuitamente il centro storico del paese.
Abbiamo passato una bella giornata, ma soprattutto conosciuto un po-
sto unico e straordinario con un passato da raccontare e un presente da 
valorizzare che vi consigliamo di andare a visitare e che ci porteremo 
nel cuore ancora per molto tempo. 

Elisabeth Grosso-Huerzeler, Vicepresidente
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Masse di turisti in montagna e al lago
Venezia non è l’unico posto ad attirare masse di turisti. Anche alcune 

località svizzere come Lucerna e Interlaken registrano un alto numero 
di turisti. Altre regioni fanno invece più fatica ad attirare i viaggiatori e 

alcuni hotel sono costretti a mettere la chiave sotto lo zerbino.

 Susanne Wenger

La città della Sviz-
zera centrale è molto 
popolare tra i gruppi 
di viaggio provenienti 
dalla Cina. Non tutti gli 
abitanti sono contenti.  
(Photo Keystone)
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Questo è ad esempio il caso di Lucerna, sulle rive del lago dei Quattro 
Cantoni, che in alta stagione accoglie ogni giorno oltre 20’000 visitato-
ri. La maggior parte di essi proviene dagli Stati Uniti e dall’Asia, questi 
ultimi generalmente a gruppi. Nel mese di maggio di quest’anno, sono 
giunti in città 12’000 Cinesi. Mai la Svizzera aveva registrato gruppi di 
viaggiatori così importanti. Questo afflusso è redditizio, come dimo-
stra uno studio dell’Alta scuola di Lucerna: nel 2017, i gruppi di turisti 
hanno generato entrate per 224 milioni di franchi alle orologerie, gio-
iellerie e negozi di souvenir della piazza centrale della città, dove si 
fermano i pullman.

Il parlamento locale reagisce
Mentre le entrate provenienti da questi turisti sono in netta crescita, 
gli abitanti sono infastiditi dall’aumento del traffico e dalla folla di tu-
risti nel centro della città. La situazione è diventata un tema politico: 
il parlamento lucernese ha recentemente accettato una mozione dei 
Verdi che propone misure drastiche quali un controllo dei prezzi e un 
limite massimo per i letti d’albergo. Il governo cittadino dovrà definire 
in un rapporto il suo concetto di turismo per il 2030. Questo poiché 
l’affluenza dovrebbe crescere ulteriormente. “La principale causa del 
turismo di massa sono i flussi di viaggiatori che continuano a crescere 
a livello mondiale”, spiega il ricercatore lucernese Jürg Stettler, inter-
vistato dalla “Revue Suisse” (vedi pagina 28).
Non lontano da Lucerna, sul Rigi, la popolazione esprime il proprio 
disappunto per il forte afflusso di turisti. L’anno scorso, le ferrovie del 
Rigi hanno trasportato quasi un milione di persone, un nuovo record. 
Svizzeri, ma anche gruppi giunti dalla Cina e dalla Corea del Sud ar-
rivano per ammirare il panorama. Mentre le ferrovie prevedono di 
svilupparsi, l’opposizione si sentire di più. Attraverso una petizione, 
migliaia di persone – tra cui diverse personalità – rifiutano che il Rigi 

Magnifici panorami alpini e città che invitano 
allo shopping: la Svizzera è una meta turisti-
ca presa d’assalto. Nel 2018, l’industria alber-
ghiera ha registrato 38,8 milioni di pernotta-
menti, un record che testimonia la ripresa del 
turismo elvetico dopo anni difficili. Dal 2008, 

di fatto, la crisi finanziaria ed economica ave-
va pesato sui risultati, ulteriormente aggrava-
ti dal forte apprezzamento del franco quattro 
anni fa. A seguito dell’abbandono del tasso di 
cambio minimo dell’euro e all’apprezzamento 
del franco, la Svizzera era divenuta cara, so-
prattutto per gli Europei. Ma ora le cifre sono 
ripartite al rialzo. In alcune località, il succes-
so è tale che la popolazione inizia a manife-
stare un certo malcontento.

Famosa in tutto 
il mondo grazie a 
Instagram: la piccola 
locanda Aescher nelle 
Alpi Appenzellesi. 

(Photo Keystone)

L’esempio della Cina

La crescita economica e la semplificazione delle regole rela-
tive agli spostamenti fanno in modo che sempre più Cinesi 
viaggino. Di questo approfitta anche la Svizzera. Nel 2018, i tu-
risti cinesi hanno generato 147’300 pernottamenti in Svizze-
ra, contro i 17’500 nel 2005. E secondo gli esperti, la tendenza 
proseguirà. Oggi di fatto, solo il 10% dei Cinesi (che sono quasi 
1,4 miliardi) possiedono un passaporto che permette loro di 
viaggiare. 

(SWE)
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diventi un “Disney World”. La loro protesta ha 
trovato sostegno. Gli abitanti della regione, i 
comuni e i responsabili del turismo hanno 
sottoscritto recentemente una testo intitolato 
“Rigi 2030” per lo sviluppo sostenibile della 
montagna.

Gli Arabi spendono molto
Nell’Oberland bernese, anche Interlaken ha 
registrato in questi ultimi anni un’impennata 

«Tutti vogliono andare negli stessi luoghi»

Secondo Jürg Stettler, ricercatore in ambito turistico a Lucerna, 
la crescita dei mercati asiatici, i social network e il comportamento 

caratteristico dei turisti sono all’origine del turismo di massa.

Jürg Stettler è 
professore presso l’Alta 
scuola di Lucerna, dove 
dirige l’istituto di eco-
nomia del turismo.

«Revue Suisse»: Jürg Stettler, si assiste ad un feno-
meno di «eccessivo turismo» in Svizzera? 

Jürg Stettler: In alcuni luoghi, l’evoluzione è simile a 
quella di città come Venezia, Barcellona o Amsterdam, 
ma in misura inferiore. Non esiste però nessun indica-
tore-soglia in materia. Possiamo valutare degli indica-
tori, come il numero di turisti proporzionalmente alla 
popolazione. Il momento in cui si supera il limite, la 
gravità dipende comunque dalla prospettiva e anche 
dalla percezione soggettiva. Gli abitanti di Lucerna e 
di Interlaken affermano di non più riconoscere la loro 
città. Nel contempo, i venditori di souvenir si rallegra-
no per l’afflusso di turisti.

Folle abbondanti, diminuzione degli alloggi liberi, 
boutique di souvenir ovunque: non si tratta forse 
di sintomi di un turismo eccessivo? 

Sono certamente dei criteri, ma sono anche percepi-
ti in modo diverso. E le città non hanno un problema 
di turismo esagerato generalizzato. La scorsa estate 
sono andato a Venezia per una conferenza. Venezia 
in alta stagione? Se crediamo ai media, è un incubo. 
Ed effettivamente, alcuni luoghi erano superaffollati. 
Tuttavia, sono rimasto sorpreso di trovare delle picco-
le piazze deserte, a poche centinaia di metri dai luoghi 
prettamente turistici.

I media esagerano con il fenomeno del turismo ec-
cessivo? 

No, ma talvolta fanno affermazioni generiche e non si 
basano sufficientemente sui fatti. Mancano dei dati per 
effettuare una valutazione fondata. Non voglio minimiz-
zare il fenomeno, ma è giusto ampliare i punti di vista.

Quali sono le cause del turismo di massa? 
La prima, sono i flussi turistici crescenti a livello 
mondiale. Sui grandi mercati cinesi e indiani, sempre 
più persone possono permettersi di viaggiare. La se-
conda, è che tutti vogliono andare negli stessi posti. 
Non si tratta di un comportamento nuovo, gli Svizzeri 

fanno la stessa cosa, ma la quantità può diventare un 
problema. La terza causa risiede nei social network. 
I turisti condividono i loro viaggi e le loro foto su In-
stagram, i blogger pubblicano liste di destinazioni in-
cantevoli. Conseguenza: sempre più persone scelgono 
queste mete.

Entrate a pagamento, parking più costosi per i 
pullman, gestione dei flussi di turisti, limitazione 
delle offerte di Airbnb: quali sono le misure più ef-
ficaci? 

Nelle città storiche, non sono praticabili molte misure 
oppure hanno un effetto limitato. Ogni destinazione 
deve piuttosto farsi un’idea del turismo che intende 
avere. E tutti gli attori devono essere coinvolti in que-
sta riflessione affinché tutti remino dalla stessa par-
te. Il direttore del turismo di Lucerna può prevedere 
un’offerta di qualità, ma se nel contempo una ferrovia 
di montagna o un gioielliere sottoscrive dei contratti 
vantaggiosi con dei tour operator cinesi che mirano 
alla quantità, la situazione non può cambiare. Non è 
facile gestire i gruppi di interesse, ma non vedo alter-
native. In caso contrario, potrebbero alzarsi delle voci 
contro il turismo, sia da parte della popolazione che 
dal lato politico. Con l’effetto probabile di decisioni 
troppo drastiche, come il divieto di Airbnb.

Quale destinazione risparmiata dall’afflusso di 
turisti raccomanderebbe agli Svizzeri all’estero 
che desiderano trascorrere le loro vacanze in Sviz-
zera? 

Tutti i luoghi accessibili unicamente a piedi o in bici-
cletta: la probabilità di scoprirvi una perla nascosta in 
alcuni momenti della giornata è molto alta. È il caso 
ad esempio di Fräkmüntegg sul Pilatus, tra i Cantoni di 
Lucerna e Nidvaldo. Essere lì all’ora del tramonto del 
sole, significa essere certi di poter assaporare la calma 
e il panorama. Ma soprattutto, bisogna evitare di po-
stare foto su Instagram!

di turisti. Oltre agli Asiatici, che raggiungono la Jungfrau a oltre 3000 
metri con i trasporti pubblici, sono numerosi gli arabi che vengono a 
visitare la città situata tra i laghi di Thun e di Brienz. Essi viaggiano 
individualmente e il loro potere d’acquisto è elevato. Ognuno di essi 
spende in media 420 franchi al giorno, alloggio non compreso. Quale 
paragone, un turista cinese spende 380 franchi e uno Svizzero 140 fran-
chi. Quasi il 90% delle persone attive a Interlaken lavorano nel settore 
turistico. Non c’è quindi da stupirsi che il lucrativo mercato mediorien-
tale venga cercato intensamente. Ma anche in questo caso, secondo 
uno studio dell’Università di Berna, la popolazione mostra “effetti di 
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La «Quinta Svizzera» 

ama viaggiare

Alcuni visitatori in Svizzera non sono 
alla ricerca dell’inedito, ma del passa-
to. In altre parole, vengono a vedere 
la loro vecchia patria. Così, decine 
di migliaia di Svizzeri all’estero rin-
frescano la loro relazione con il loro 
paese d’origine attraverso un viag-
gio. Mancano le cifre esatte poiché 
le statistiche turistiche indicano il 
paese d’origine dei visitatori, ma non 
il loro rapporto con la Svizzera. Un 
sondaggio dell’Organizzazione degli 
Svizzeri all’estero presso 35 000 per-
sone permette però di farsi un’idea 
più precisa: il 68% degli intervistati 
ha indicato di recarsi in Svizzera una 
o più volte all’anno. Un terzo di loro lo 
fa perfino tre o più volte. Una perso-
na su dieci viene in Svizzera almeno 
cinque volte all’anno. Per gli Svizzeri 
all’estero, che sono attualmente 760 
000, questi risultati mostrano che gli 
espatriati formano un gruppo di vi-
sitatori impressionante per il nostro 
paese. Da un punto di vista economi-
co, i vacanzieri della «Quinta Svizze-
ra» sono sicuramente un fattore non 
indifferente. Mentre i turisti stranieri 
restano in media meno di tre notti in 
Svizzera (2017: 2,1 notti), i vacanzieri 
della «Quinta Svizzera» si concedono 
un periodo più lungo di permanenza. 
Una netta maggioranza soggiorna al-
meno otto notti nella propria patria 
d’origine, un quarto, più di due setti-
mane. In materia di souvenir, il com-
portamento degli Svizzeri all’estero 
è abbastanza classico: cioccolato, 
formaggio, vino ed orologi costitui-
scono l’essenziale dei loro acquisti 
prima di riprendere la via del ritorno. 
Per l’industria alberghiera, però, i be-
nefici sono inferiori: la maggior parte 
di questi ospiti soggiorna da amici o 
parenti. Per quanto concerne le solu-
zioni scelte per consolidare i rapporti 
con la Svizzera, dal sondaggio risul-
ta chiaramente che le visite regolari 
sono il mezzo migliore per conserva-
re legami forti con la patria d’origine. 
In seconda posizione, si trova la lettu-
ra della «Gazzetta Svizzera», seguita 
dalla possibilità della partecipazione 
politica. Facciamo notare che questo 
sondaggio è stato effettuato prima 
della rimessa in discussione del voto 
elettronico. 

Marc Lettau

saturazione”. In particolare, non passa inosservata la presenza di don-
ne che portano il velo. Mentre in Ticino l’uso del niqab è vietato, il Can-
ton Berna lo tollera, ciò che non impedisce reazioni irritate. L’ufficio tu-
ristico di Interlaken distribuisce informazioni e dialoga per prevenire 
i malintesi di origine culturale. Il personale turistico è appositamente 
formato. Per gli ospiti arabi che non hanno familiarità con le usanze 
locali c’è un nuovo punto di contatto e una guida informativa. Tra le al-
tre cose, la guida spiega loro le regole stradali elvetiche, perché spesso 
viaggiano con un’auto a noleggio.

“Un fenomeno molto localizzato”
Grazie alla potenza dei social network, anche i luoghi remoti possono 
diventare famosi a livello internazionale. Come il ristorante di monta-
gna Aescher-Wildkirchli nel cantone di Appenzello-Innerrhoden, che è 
diventato un soggetto fotografico per i turisti Instagram di tutto il mon-
do. La piccola locanda non ha resistito all’invasione e i vecchi gerenti 
si sono arresi nel 2018. Questi effetti collaterali del turismo di massa 
alimentano il dibattito sull’eccessiva affluenza di turisti. Al punto che 
perfino la Federazione svizzera del turismo, che difende gli interes-
si del settore, ha recentemente preso posizione per iscritto su questo 
tema. Robert Zenhäusern, il suo rappresentante, relativizza: “In Sviz-
zera questo fenomeno resta molto localizzato”.
Egli costata che la ripartizione dei turisti in Svizzera è molto eteroge-
nea. Alcune regioni di montagna del Vallese e dei Grigioni situate al 
di fuori dei circuiti dei tour operator internazionali soffrono la man-
canza di visitatori. La domanda europea non ha ancora ritrovato il suo 
livello del passato. Secondo Zenhäusern, l‘obiettivo è di riconquistarli. 
L‘aspetto negativo dell‘“eccesso di turismo“ è abbastanza chiaro in al-
cune aree. Secondo Hotelleriesuisse, chiudono ogni anno un centinaio 
di hotel svizzeri. Soprattutto, i margini enormemente ridotti sembrano 
essere un problema. In alcune località manca anche la disponibilità di 
investitori per ristrutturare l’infrastruttura turistica. Una cosa è chia-
ra: se un hotel o una ferrovia devono chiudere, una regione di monta-
gna viene colpita duramente dal punto di vista economico. Le richieste 
politiche per un maggiore sostegno statale sono sul tavolo. Tuttavia, 
secondo i suoi esperti del turismo, la Svizzera deve prepararsi alla cre-
scente attività di viaggio globale. Per evitare picchi di carico e per non 
sovraccaricare la tolleranza della popolazione locale, l‘industria si affi-
da al controllo dei flussi turistici, anche in termini di stagioni: invece di 
limitarsi a raccomandarsi come destinazione invernale ed estiva, viene 
ora commercializzato per la prima volta come stagione indipendente 
anche l‘autunno.

Il centro wellness 
chiuso di Schwefel-
berg-Bad mostra il 
rovescio della medaglia 
del boom turistico: nelle 
regioni periferiche, 
chiudono ogni anno 100 
alberghi. 

(Photo Danielle 
Liniger)
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Annotazione
Indicate il vostro/i vostri indirizzi e-mail e 

numeri di cellulare e/o il loro cambiamento 

alla vostra rappresentanza svizzera e iscrive-

tevi allo sportello online (sul sito Internet del 

DFAE www.eda.admin.ch o attraverso www.

swissabroad.ch), allo scopo di scegliere il si-

stema di invio auspicato per la «Revue Suisse» 

o «La Gazzetta Svizzera». In caso di problemi 

al momento dell’iscrizione, contattate la vo-

stra rappresentanza. L’ultima edizione della 

«Revue Suisse» e della «Gazzetta Svizzera», 

nonché i numeri precedenti, sono consultabili 

su www.revue.ch/fr rispettivamente su www.

gazzettasvizzera.org dove possono essere 

stampati. La «Revue Suisse» e la «Gazzetta 

Svizzera» sono distribuite gratuitamente a 

tutte le economie domestiche degli Svizzeri 

all’estero in forma elettronica (per e-mail) o 

cartacea. È inoltre disponibile un’applicazio-

ne per iOS/Android.

Conoscete 
l’YPSA?

Cos’è l’YPSA? Questo acronimo è quello dello 
Youth Parliament of the Swiss Abroad. Non 
si tratta però di un tipico “parlamento politi-
co”. L’YPSA è piuttosto una piattaforma per i 
giovani Svizzeri all’estero. In un articolo con-
sultabile su www.revue.ch, il suo presidente 
Roberto Landolina svela gli obiettivi e le attivi-
tà dell’YPSA. Egli ripercorre in particolare l’e-
vento dell’YPSA tenutosi nel corso del mese di 
maggio in Italia. La sua descrizione riassume 
bene ciò che i giovani si attendono da questo 
tipo di evento: “È stato meraviglioso vedere i 
partecipanti collaborare insieme e sviluppare 
delle idee, anche se non si conoscevano. Spe-
riamo che abbiano potuto sviluppare il loro 
spirito di squadra e imparare nuove cose”.

(MUL)
Retrospettiva su www.revue.ch
Sito dell’YPSA www.ypsa.ch

educationsuisse
Tel. +41 31 356 61 04
Fax +41 31 356 61 01
info@educationsuisse.ch
www.educationsuisse.ch

I nostri partners:

Fondazione per i giovani 
svizzeri all’estero
Tel. +41 31 356 61 16
Fax +41 31 356 61 01
info@sjas
www.sjas.ch

Organizzazione degli Svizzeri 
all’estero (OSE)
Alpenstrasse 26
CH-3006 Berna
Tel. +41 31 356 61 00
Fax +41 31 356 61 01
info@aso.ch
www.aso.ch
www.revue.ch
www.swisscommunity.org

Per due settimane, i giovani Svizzeri all’estero 
potranno dedicarsi ai piaceri degli sport inver-
nali e conoscere nuovi amici provenienti da 
tutto il mondo.
Oltre allo sci e allo snowboard, i giovani po-
tranno approfittare di un ricco programma di 
attività nel contesto caloroso di uno chalet e 
dei suoi dintorni. Un’esperienza intensa, arric-
chente ed entusiasmante!

Campo di sport invernali di Capodanno alle 
Diablerets (VD)
Dal 27.12.2019 al 4.01.2020
Un programma variato attende i partecipanti 
nel cuore delle Alpi vodesi. Oltre ai corsi di sci e 
di snowboard in piccoli gruppi e un programma 
di accompagnamento variato, vi sarà del tempo 
per fare nuove conoscenze. I partecipanti saran-
no presi a carico da un team di monitori formato 
e motivato. Questa offerta si rivolge ai giovani in 
età tra i 15 e i 18 anni.
www.lesbosquets.ch e
 www.villars-diablerets.ch/fr/

Campo di sport invernali ad Anzère (VS)
Dal 27.12.2019 al 4.01.2020
Quest’inverno proponiamo anche un campo di 
sport invernali nelle Alpi vallesane per giovani 
adulti di 18 anni e oltre. Il campo di sci e di snow-
board avrà luogo ad Anzère. Per saperne di più 
consultate il sito www.anzere.ch.

Iscrizioni
Il formulario d’iscrizione per i campi invernali 
è online. Troverete maggiori informazioni sulle 
offerte nonché i formulari d’iscrizione sui no-
stri siti Internet www.aso.ch e www.swisscom-
munity.org.

Sondaggio del Servizio dei giovani
Il Servizio dei giovani dell’OSE ha realizzato la 
scorsa primavera un sondaggio per compren-
dere meglio le richieste degli Svizzeri all’este-
ro. I risultati del sondaggio sono stati pubbli-
cati lo scorso 28 settembre  su www.aso.ch. 
 (MB)

Voglia di partecipare ad un campo invernale?

Contattare il Servizio dei giovani dell’Organizzazione degli Svizzeri all’estero (OSE), 
Alpenstrasse 26, 3006 Berna, tel. +41 31 356 61 00; e-mail: youth@aso.ch
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COMUNITÀ DEGLI SVIZZERI ALL’ESTERO

Passo dopo passo in una nuova vita
 
Il lucernese Matthias Oppliger (45) offre nuove pro-
spettive alle vittime di tratte di esseri umani impie-
gandoli nel suo laboratorio di sartoria a Tel-Aviv. Si 
tratta di un progetto che ha suscitato interesse fino 
al governo israeliano.
 
La sua idea: Una vacanza con la famiglia a Tel-Aviv si 
è rivelata essere l’inizio di una nuova vita. L’idea di 
creare degli impieghi per ex lavoratori/trici del sesso 
e altre vittime della tratta di esseri umani, ha rapida-
mente trovato riscontro in Israele.

Il suo progetto: la società “kitepride” cuce borse e 
zaini con le vele delle barche, o di kitesurf, paraca-
dute, o tute di neoprene che non servono più. L’im-
presa vuole offrire nuove prospettive alle ex vittime 
della tratta di esseri umani. Un lavoro onesto per un 
salario onesto, in un ambiente sicuro e senza sfrut-
tamento.

La sua ubicazione: il fondatore e direttore di “kite-
pride”, Matthias Oppliger, ha scelto un’ubicazione 
strategica. L’impresa è situata a sud di Tel-Aviv, in 
una zona caratterizzata dalla presenza di rifugiati e 
spesso anche di vittime della tratta di esseri umani. 
Vi si incrociano numerose donne, originarie dell’ex 
Unione Sovietica, che sono costrette a prostituirsi.

Il suo successo: Matthias Oppliger occupa quindici di-
pendenti e otto volontari di tutto il mondo. Non tutti 
hanno un passato drammatico. Anche alcuni volon-
tari, provenienti dalla Svizzera, lo aiutano regolar-
mente. Si tratta ad esempio di giovani che vogliono 
fare del bene durante le loro vacanze e utilizzare 
bene il tempo trascorso in Israele. “Colui che dona, 
riceve”, ritiene Matthias. Ed è un salario per il quale 
val la pena lavorare.

L’articolo completo è stato pubblicato su swissinfo.ch, il 
servizio online della Società svizzera di radiodiffusione 
e televisione SSR/SRG, disponibile in dieci lingue. Vivete 
anche voi all’estero? Allora inviate le vostre foto Insta-
gram sull’hashtag   #WeAreSwissAbroad.

Responsabile delle pagine d’informazione ufficiali del DFAE:
Simone Flubacher, Relazioni con gli Svizzeri all’estero 
Effingerstrasse 27, 3003 Berna, Svizzera
Telefono: +41 800 24-7-365 o +41 58 465-33-33 
www.dfae.admin.ch, mail: helpline@eda.admin.ch

Votazioni federali

Il Consiglio federale decide i temi da sottoporre in vota-

zione almeno quattro mesi in anticipo.

Informazioni relative alle elezioni appena trascorse (20 

ottobre 2019) sono disponibili su www.ch.ch.it elezio-

ni 2019. Tutte le informazioni sui temi posti in votazio-

ne (opuscolo informativo, comitati, raccomandazioni 

del Parlamento e del Consiglio federale, voto elettroni-

co, ecc.) sono disponibili su www.admin.ch votazioni o 

sull’app “VoteInfo” della Cancelleria federale.

Il Consiglio federale ha deciso di rinunciare alla votazione 

popolare federale del 24 novembre 2019. La prossima vo-

tazione avrà luogo il 9 febbraio 2020.

Iniziative popolari

Alla chiusura della redazione, erano state lanciate le se-

guenti iniziative popolari (termine per la raccolta delle 

firme tra parentesi):

■  “Sì a più potere decisionale per la popolazione nell’assi-

curazione contro le malattie e gli infortuni” (02.01.2021)

■  “Responsabilità in materia di telefonia mobile” 

(22.04.2021)

La lista delle iniziative popolari pendenti è disponibile su 

www.bk.admin.ch Diritti politici > Iniziative popolari > Ini-

ziative in sospeso
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